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1 INTRODUZIONE 

1.1 Premessa Metodologica 

1.1.1 Cos’è il bilancio di sostenibilità 

Il bilancio di sostenibilità può essere considerato come l’insieme degli strumenti informativi finalizzati a 
fornire una valutazione quali-quantitativa dell’impatto sociale dei processi gestionali posti in essere 
dall’azienda, considerata nella realtà nella quale è inserita. La premessa di una tale impostazione è quella di 
considerare l’azienda come un “corpo sociale intermedio” capace di avere un riflesso positivo nell’economia 
attraverso un processo gestionale dinamico. 

Così, pur rappresentando il “bilancio d’esercizio dell’azienda” lo strumento base di valutazione dell’impresa 
sotto il profilo economico-patrimoniale e finanziario, esso non esaurisce, per sua costituzione e struttura, gli 
aspetti conoscitivi fondamentali di una organizzazione complessa. 

1.1.2 Perché il bilancio di sostenibilità 

Il bilancio di sostenibilità diviene quindi uno strumento fondamentale di valutazione interna ed esterna 
dell’azienda, indirizzata ai principali portatori di interesse privilegiati (c.d. stakeholders: clienti, lavoratori, 
fornitori, azionisti, istituti di credito, collettività nel suo complesso, istituzioni, realtà non profit, ecc.), al fine 
di sottoporre al loro giudizio il valore aggiunto creato e distribuito in relazione alla missione e ai fini 
istituzionali dell’impresa. 

La formazione del bilancio di sostenibilità riflette, peraltro, un mutato contesto culturale in cui l’azione etica 
e di responsabilità sociale dell’azienda assume una valenza premiante come mai in passato: la condivisione 
della mission aziendale da parte degli stakeholders di riferimento costituisce, così, un importante fattore “di 
successo” dell’azienda. 

Oltre che strumento di rendicontazione e di comunicazione, nei termini sopra esposti, il bilancio rappresenta 
uno strumento di partecipazione e di costruzione-riconoscimento di identità. Il bilancio di sostenibilità 
mostra i comportamenti etici dell’istituto azienda, individuandone l’impatto sociale prodotto nei confronti 
dei propri interlocutori, che con essa hanno relazioni e che al contempo sono chiamati ad esercitare in modo 
non formale forme di partecipazione allo sviluppo dell’attività dell’impresa. 

In altri termini il bilancio di sostenibilità è un “processo” del quale il documento “bilancio di sostenibilità” 
rappresenta solo il momento finale e conclusivo. Il bilancio di sostenibilità, in questa più ampia accezione, è 
quindi un processo dinamico che obbliga chi lo redige ad un percorso virtuoso lungo il sentiero 
dell’informazione, della rendicontazione interna, del coinvolgimento dei propri stakeholders. Il frutto finale 
di questo processo è quindi non solo la redazione di uno strumento di rendicontazione interna ed esterna, ma 
anche la creazione di un sistema di informazione che, sapendo cogliere l’importanza e la valenza dei dati 
raccolti, sia in grado, ove opportuno, di correggere e ri-orientarne le stesse scelte strategiche. 

1.1.3 Principi e note di metodo – Le sezioni del bilancio di sostenibilità 

Nella formazione del bilancio di sostenibilità si è seguita l’impostazione proposta dal GBS (Gruppo di studio 
per il bilancio sociale), al fine di assicurare il rispetto dei massimi principi condivisi di redazione tra cui, in 
particolare, salvaguardare al meglio la trasparenza e la confrontabilità intertemporale e interaziendale del 
bilancio. Il modello proposto dal GBS, in particolare, prevede le seguenti sezioni di fondo: 

�  Identità aziendale: consiste nella definizione della mission aziendale, dei valori condivisi di riferimento 
cui si ispira l’azione dell’impresa e la descrizione del suo assetto organizzativo; viene inoltre evidenziata 
la modalità concreta attraverso cui le finalità istituzionali dell’impresa sono state poste in essere, con la 
descrizione delle singole attività e servizi. 

�  Relazione sociale: si estrinseca di una compiuta analisi dei rapporti dell’impresa con i portatori di 
interesse privilegiati. 

�  Ambiente: esplicita i comportamenti dell’impresa nei confronti dell’ambiente. 

�  Dimensione economico-finanziaria: si basa sulla riclassificazione dei risultati economici della azienda in 
termini di valore economico prodotto e distribuito nei confronti dei propri stakeholders di riferimento. 
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1.1.4 I principi e criteri guida 

Per realizzare un processo efficace di costruzione del bilancio di sostenibilità è fondamentale stabilire un 
quadro di principi e criteri guida, che verranno di seguito esposti; essi rappresentano il necessario 
completamento dei principi di chiarezza, verità e correttezza fondamenti del bilancio inteso in senso 
tradizionale: 

�  Verificabilità: il bilancio di sostenibilità è fondato sulla base di criteri ed obiettivi, precedentemente 
stabiliti e oggettivamente verificabili. 

�  Inclusività (completezza): il bilancio di sostenibilità cerca di cogliere la realtà economico sociale 
dell’impresa nel suo complesso, comprendendo tutti gli aspetti istituzionali, operativi e organizzativi 
della realtà esaminata, nonché le strutture utilizzate, gli obiettivi, le finalità, i rapporti con l’ambiente e 
con il mondo no profit. 

�  Neutralità (universalità): si è cercato di elaborare un bilancio multiprospettico e neutrale, capace di avere 
portata informativa il più possibile estesa da e nei confronti di tutti i portatori di interesse. 

�  Partecipazione (condivisione): la costruzione del bilancio di sostenibilità ha attivamente coinvolto tutti i 
portatori di interesse e gli interlocutori più vicini all’organizzazione. 
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1.2 Dichiarazione del Presidente 

Siamo giunti ad una nuova edizione del nostro Bilancio di Sostenibilità: la quarta, un traguardo davvero 
importante per una piccola-media azienda come la nostra! 
 
Il 2010 si è rivelato un anno di ripresa tumultuosa che ha visto il fatturato aumentare del 44% e portarsi solo 
un 10% al di sotto del massimo raggiunto nel 2007. 
Se nel 2010 il risultato economico è tornato positivo la ripresa repentina non prevista ha portato un 
congestionamento produttivo con la dilatazione dei tempi di consegna e il conseguente peggioramento del 
servizio al cliente. 
Anche la crescita che stiamo avendo nel I semestre del 2011 non permette all’apparato produttivo di tenere il 
passo alle richieste del mercato e questo è un tallone d’Achille che abbiamo deciso di affrontare. 
Parallelamente agli investimenti effettuati nel potenziamento della capacità produttiva che daranno il loro 
effetti solo nel prossimo anno, abbiamo deciso di intraprendere un progetto di riorganizzazione aziendale 
sposando la filosofia del PENSIERO SNELLO o detta all’inglese LEAN THINKING. 
Questa nuova impostazione mentale è in corso di applicazione al trasferimento del fornitore specializzato 
nell’assemblaggio dei riduttori  nella porzione di immobile contigua al reparto Imballaggio e Spedizione che 
abbiamo acquistato a Febbraio 2011. Si tratta della realizzazione di un montaggio “a flusso” tirato dalle 
effettive esigenze del cliente con l’implementazione di supermarket di alimentazione e di produzione. 
Il trasloco è programmato per la seconda metà di Giugno: riteniamo che dopo un paio di mesi di 
assestamento cominceremo a beneficiare della nuova impostazione. 
Da sottolineare che il trasferimento persegue anche l’obiettivo di ottimizzare la logistica e ridurre i trasporti 
con un beneficio sia economico che ambientale. 
 
Per quanto riguarda l’internazionalizzazione, a Marzo 2010 abbiamo intrapreso uno studio di fattibilità per 
l’apertura di una filiale in uno dei paesi emergenti: l’India. Ad agosto 2010 abbiamo fondato una società 
denominata MGM-VARVEL Power Transmission con sede a Chennai (ex Madras) nel sud est dell’India. La 
partecipazione al capitale è del 50%; la restante parte è di un’altra azienda italiana leader nel settore dei 
motori elettrici autofrenanti con la quale Varvel collabora già da tempo. Si tratta di una società distributiva e 
commerciale che si limita ad assemblare i kit dei riduttori presenti in loco. La nuova società è operativa da 
Febbraio 2011 e fra capitale e stock ha comportato per Varvel un investimento di circa mezzo milione di 
euro. 
 
L’impianto fotovoltaico sul tetto dell’immobile principale è stato finalmente terminato e siamo diventati 
produttori di energia elettrica. 
Si è trattato di un investimento del valore di quasi 600 mila euro che ha portato all’installazione di 675 
pannelli fotovoltaici per una superficie di 1.110 mq con una potenza installata di 159 kWp. L’energia 
elettrica producibile annua sarà di circa 188.000 kWh (pari a circa il 20% del fabbisogno aziendale), la 
riduzione delle emissioni di CO2 sarà di 109 ton/anno, quella di emissioni di NOX sarà di 98 kg/anno e la 
riduzione dei consumi di combustibile fossile sarà di 17 TEP/anno. 
 
Nella speranza che apprezzerete anche la lettura di questa quarta edizione del Bilancio di Sostenibilità 
Varvel, vi ringraziamo per il tempo che ci dedicherete. 
 
 
Crespellano, luglio 2011 Il Presidente 
 Francesco Berselli 
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1.3 Il contesto socio-economico di riferimento 

1.3.1 Cos’è un riduttore 

Il riduttore di velocità è un organo meccanico che compie un lavoro ben preciso: ridurre la velocità di 
rotazione dell’albero di uscita rispetto all’albero di entrata di un fattore detto rapporto di riduzione e nello 
stesso tempo moltiplicare per lo stesso fattore (a meno del rendimento) la coppia motrice applicata all’albero 
di ingresso rendendola disponibile all’albero di uscita. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Al riduttore viene generalmente collegato, in ingresso, un motore elettrico e il gruppo risultante prende il 
nome di motoriduttore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

In un motore elettrico standard (trifase a 4 poli), l’albero di uscita ruota a circa 1.400 giri al minuto con una 
coppia motrice modesta. Tale rotazione nella maggior parte dei casi è inutilizzabile! Applicando un riduttore 
al motore possiamo ottenere la velocità di rotazione richiesta e un sensibile incremento della coppia motrice. 
 

1.3.2 Il mercato dei motoriduttori 

Il settore comprende i riduttori e i variatori di velocità di tipo meccanico, suddivisibili in tre aree d’affari 
fondamentali: 

�  riduttori e variatori per applicazioni fisse di piccola e media potenza; 
�  riduttori per applicazioni fisse di grande potenza; 
�  riduttori per uso mobile. 

 

Aree d’affari  Mercati  

Riduttori e variatori per applicazioni fisse 
di piccola e media potenza 

(AREA IN CUI OPERA VARVEL ) 

Macchine utensili ed operatrici (ad esportazione di truciolo, a 
deformazione, per lavorazione metalli, legno, tessile, ecc.) 

Movimentazioni di vario genere (porte, nastri trasportatori, 
giochi per bambini, allevamenti, sollevatori per veicoli, ecc.) 

Riduttori per applicazioni fisse di grande 
potenza 

Macchine utensili e operatrici (laminatoi, chimiche, 
cementifici, ecc..) 

Riduttori per uso mobile Macchine agricole, macchine movimento terra 
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Nel mercato dei motoriduttori la competizione si svolge tra un gruppo di aziende leader (Bonfiglioli 
Riduttori, Rossi Motoriduttori, Gruppo Comer, Brevini Riduttori e Motovario) che godono di una forte 
immagine aziendale, di un know how tecnologico elevato e realizzano il 60÷70% della produzione nazionale 
e alcuni importatori (fra i quali spicca Sew) e aziende di medie dimensioni (Stm, Siti, Varvel, Reggiana 
Riduttori, Tramec, ecc.) che realizzano volumi di produzione ridotti, spesso specializzate nella produzione di 
piccole serie. 

L’industria dei riduttori e variatori è localizzata in larga prevalenza nelle regioni settentrionali del Paese, 
dove ha sede quasi il 90% delle aziende. 

La provincia di Bologna rappresenta uno dei poli industriali più importanti, soprattutto per le fasce di 
potenza medio-basse. 

Attorno al primo nucleo costituito da Bonfiglioli Riduttori, azienda leader nel mercato del riduttore, e da 
Varvel, nata nei primi anni 50, sono poi proliferate numerose altre aziende, Stm, Siti, Tramec, Motovario, 
ecc. 

A Modena sono localizzate Rossi Motoriduttori, impegnata nelle produzione di riduttori di diverse potenze e 
Motovario, specializzata nella produzione di riduttori a vite senza fine e nei variatori meccanici a bagno 
d’olio. 

Nel reggiano e nel territorio limitrofo hanno sede soprattutto aziende specializzate nella produzione di 
riduttori epicicloidali di potenza come Brevini Riduttori, Gruppo Comer, Reggiana Riduttori e Som. 

Il tessuto economico emiliano si presta particolarmente a questo tipo di industria meccanica, che si avvale 
spesso di una rete di contoterzisti in grado di realizzare parti o intere fasi di produzione. 

I riduttori sono prodotti utilizzati per una molteplicità di usi; il loro mercato, grazie a tale diversificazione, 
non risente delle crisi che possono attraversare i singoli settori dell’economia. 

Il settore dei motoriduttori presenta una bassa propensione alla diversificazione extrasettoriale. 

La diversificazione non sembra essere la soluzione strategica adottata per risolvere problemi di copertura 
concorrenziale e di ripartizione dei rischi. Anzi, le società produttrici nazionali operano quasi esclusivamente 
nell’area della riduzione e variazione, manifestando una chiara tendenza alla specializzazione produttiva da 
un lato e alla copertura più ampia possibile della gamma di prodotti. 

La diversificazione extrasettoriale è limitata al comparto della componentistica o dei prodotti collaterali 
nell’ambito delle trasmissioni. 

Per quanto riguarda l’integrazione a monte, una caratteristica comune alla quasi totalità delle aziende è il 
decentramento esterno della fusione, che viene commissionata ad aziende specializzate. 

Gli sviluppi che si sono verificati recentemente nel mercato sono i seguenti: 

�  la produzione di motoriduttori e di variatori si articola in una pluralità di operazioni, con la possibilità di 
automatizzare anche soltanto alcune delle fasi o di avere intensità di automazione diverse; 

�  la maggior parte delle aziende più importanti del settore ultimamente ha focalizzato i propri sforzi 
sull’automazione delle fasi del ciclo produttivo; 

�  gli impianti automatizzati permettono di produrre maggiori quantità di prodotti e di produrre a prezzi 
inferiori, tuttavia ciò ha creato il problema di dover vendere queste grandi quantità di merce, e per 
raggiungere tale obiettivo molte aziende hanno agito sui prezzi. 

Questo ha portato ad una fortissima concorrenza sul prezzo che ha ridotto significativamente la redditività 
del settore. 

In futuro molto probabilmente si enfatizzerà la globalizzazione del settore, vi sono produttori cinesi che 
dispongono ormai del know-how necessario per competere sul mercato anche se il loro standard qualitativo è 
ancora inferiore rispetto a quello delle imprese occidentali. 

La sfida del futuro sarà quella di automatizzare il più possibile gli impianti per ridurre i costi di produzione e 
la competizione si giocherà sempre maggiormente sulla capacità di risposta ai bisogni specifici del cliente. 
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1.3.3 Analisi del settore 

Dall’analisi del settore si possono evincere i seguenti principali fattori critici di successo: 

PRIMARIA IMPORTANZA DEL SERVIZIO AL CLIENTE  

Il prodotto motoriduttore/variatore è sostanzialmente un prodotto standard, la concorrenza si gioca sempre 
più sui fattori intangibili attinenti il prodotto, quali i servizi collegati alla vendita. L’obiettivo dell’impresa è 
quello di indirizzare il cliente sul sistema di prodotto più conforme ai suoi effettivi bisogni e di ottenere la 
fidelizzazione del cliente, attraverso una costante attenzione al servizio pre-vendita. 

PRODOTTI MODULARI  

Vista l’estrema importanza che riveste la personalizzazione del prodotto è importante progettare dei prodotti 
modulari, in grado di essere assemblati in modi differenti e con facilità, riducendo il costo di realizzazione 
delle personalizzazioni. 

CERTIFICAZIONE DI QUALITÀ  

La certificazione di qualità costituisce un elemento molto importante per le aziende; essa sta assumendo un 
carattere di quasi obbligatorietà, diventando un fattore distintivo imposto dal mercato, poiché le aziende che 
la possiedono sono sicuramente privilegiate nella competizione, soprattutto internazionale. I benefici 
raggiunti riguardano prevalentemente il miglioramento della consapevolezza della qualità, una maggiore 
chiarezza nelle responsabilità, il coinvolgimento del personale nella ricerca della qualità totale, l’efficienza 
interna, l’immagine e l’esecuzione formale dei compiti. In generale è molto importante possedere 
un’immagine aziendale consolidata nel tempo, poiché gli utilizzatori vi associano l’affidabilità dei prodotti. 
Come la certificazione, anche la qualità intrinseca del prodotto è estremamente importante. 

PREZZO  

La qualità del prodotto deve essere accompagnata da un prezzo concorrenziale: nel settore dei motoriduttori 
e dei variatori la politica dei prezzi è caratterizzata dalla realizzazione al cliente di forti sconti sui prezzi di 
listino. 

LEAD-TIME  

Vista la sostanziale omogeneità dei prodotti offerti dalle diverse aziende del settore, grande importanza 
riveste la tempestività con cui si è in grado di evadere gli ordini ricevuti dai clienti e la velocità di 
adeguamento qualitativo e quantitativo dell’offerta alle variazioni della domanda. Di conseguenza la 
capillarità e l’efficienza della rete distributiva giocano un ruolo molto importante. 

INNOVAZIONE  

Generalmente gli sforzi delle aziende non sono rivolti verso la ricerca di innovazioni radicali di prodotto, 
visto che il prodotto non vi pare suscettibile, ma verso innovazioni incrementali che riguardano 
principalmente il miglioramento della qualità del prodotto. 
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1.4 Testimonianze 
 
Allo scopo di sottolineare l’attenzione di Varvel nei confronti degli stakeholders, di seguito vengono 
riportate alcune testimonianze. 
 
 
RAPRESENTANZA SINDACALE UNITARIA VARVEL Spa 
Spett.le Direzione Aziendale Varvel Spa 
Con piacere raccogliamo il Vostro invito a produrre una testimonianza sulla Varvel Spa in vista della 
redazione del nuovo bilancio di sostenibilità,intelligente opera di comunicazione sull’impegno che l’azienda 
mette per la costruzione di uno sviluppo sostenibile, facendosi carico delle problematiche sociali e 
ambientali derivanti dalle operazioni commerciali e dai rapporti con le parti interessate. 
In azienda è presente da diversi anni una Rappresentanza Sindacale Unitaria, oggi composta da 3 delegati 
della Fiom-Cgil.E’ dal 1996 che con regolarità viene svolta in Varvel Spa la contrattazione integrativa di 
secondo livello, che ha permesso alle lavoratrici e ai lavoratori di incrementare il proprio salario e di 
innalzare il livello dei propri diritti. 
Possiamo testimoniare che la Varvel Spa ha un comportamento positivo e collaborativo verso l’RSU, quindi 
verso le lavoratrici e i lavoratori, attenendosi sempre alle norme contrattuali, rispettando i loro diritti, 
accogliendo dove gli è possibile le richieste avanzate. Sottolineiamo inoltre che in periodi di vertenze 
sindacali (contratti integrativi aziendali o collettivi nazionali) viene sempre rispettato il diritto di sciopero e 
di manifestare. 
Approviamo lo sforzo che la Varvel Spa fa per migliorare l’impatto ambientale (fotovoltaico, raccolta 
differenziata, ecc.), l’attenzione con cui cura il tema dell’ambiente e della sicurezza, le donazioni a favore di 
associazioni di volontariato. 
Come RSU, pur consapevoli dell’alto valore del nostro luogo di lavoro, abbiamo di fronte tanti altri obiettivi 
per il futuro. 
�  Per esempio, pur riconoscendo l’attenzione data al tema della formazione da parte della dirigenza, 

ampliare ulteriormente a tutte le lavoratrici e a tutti i lavoratori la formazione e la conoscenza, nel 
senso di allargare la platea di chi ne ha accesso e le tematiche trattate, essendo queste un mezzo 
indispensabile per essere competitivi nel “mercato” (inteso come “commerciale” e “del lavoro”). 

�  Allargare la contrattazione integrativa anche alle lavoratrici e ai lavoratori che, anche se non sono 
direttamente dipendenti Varvel Spa ma fanno comunque parte del ”gruppo” o sono in appalto stabile, 
con il loro lavoro contribuiscono alla buona riuscita del prodotto finale. 

�  Abbattere quella barriera virtuale da sempre presente che divide chi opera negli uffici e chi opera nei 
reparti produttivi. 

E poi sogniamo un’azienda al 100% eco-sostenibile, con un membro del cda eletto da chi ci lavora, ecc. ecc. 
ma qua ci stiamo immedesimando troppo in una RSU teutonica. 
Metalmeccanici saluti 
RSU Fiom-Cgil della Varvel Spa 
 
 
FONDAZIONE ALDINI VALERIANI – Ente di formazione 
Fondazione Aldini Valeriani segue da diversi anni Varvel Spa per quanto riguarda la formazione delle 
risorse umane, supportandola nella valutazione delle opportunità di finanziamento, nell’analisi dei 
fabbisogni, nell’ideazione e nella progettazione di Piani Formativi ad hoc, nella predisposizione delle 
pratiche amministrative ed infine nel coordinamento delle attività in aula. 
La collaborazione con l’azienda si è dimostrata molto efficace e ha permesso di mettere in atto diversi 
percorsi formativi professionalizzanti in maniera proficua e soddisfacente. Inoltre, la grande professionalità 
del personale aziendale coinvolto e in particolare dell’Ufficio Risorse Umane, che ha seguito ogni fase con 
competenza e precisione, ha agevolato la buona riuscita delle attività e il loro completamento nei tempi 
previsti dai fondi finanziatori. 
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UNINDUSTRIA BOLOGNA – Associazione di Categoria 
Unindustria da anni collabora con la Direzione Aziendale e l’Area delle Risorse Umane di Varvel Spa, che 
hanno costanti rapporti con il dott. Andrea Rossi, funzionario del Servizio Sindacale e Lavoro della nostra 
Associazione. 
Per quanto abbiamo avuto modo di rilevare, possiamo riferire che Varvel Spa ha un  generale atteggiamento 
di grande attenzione verso tutti i propri collaboratori. 
Segnaliamo il particolare impegno alla formazione delle proprie risorse umane, nell’intento di coniugare le 
proprie esigenze di carattere organizzativo con le attitudini e aspirazioni dei singoli. 
Questo tra l’altro consente di privilegiare rapporti di lavoro stabili nel tempo. 
Varvel Spa collabora anche con le scuole del territorio per rendere fattiva la sinergia scuola/impresa; 
questo collaborando anche alle iniziative che la nostra Associazione pone in essere. 
Con i migliori saluti 
il Direttore Generale 
Cesare Bernini 
 
 
AIF Associazione Italiana Formatori 
La collaborazione attiva da anni con Varvel ha subito evidenziato la grande attenzione dell’azienda per le 
Persone, anzi, per ogni Persona con cui si interfaccia, si tratti di clienti, collaboratori, fornitori, o partner in 
senso lato. Questa sensibilità alle HR porta Varvel a una continua generatività, sia attraverso la promozione 
di numerose iniziative, a carattere non solo formativo, sia tramite il confronto con altre realtà, con 
l’obiettivo di un costante mutamento e miglioramento. 
Pier Sergio Caltabiano – Presidente Nazionale 
 
 
COFIMP – Ente di formazione e consulenza 
In qualità di fornitore da più di 10 anni di Varvel Spa, possiamo senz’altro affermare che Varvel è 
un’azienda seria, affidabile e con un’organizzazione in crescita con cui abbiamo instaurato rapporti 
commerciali ed umani molto soddisfacenti. 
Azienda molto attenta allo sviluppo delle competenze del proprio personale ha mostrato in modo costante 
una grande sensibilità verso i temi della formazione e della qualificazione dei lavoratori a tutti i livelli. 
La grande crescita da cui è stata investita è senz’altro dovuta alla lungimiranza della proprietà e del gruppo 
dirigente ma anche alla qualificazione delle persone che a tutti i livelli fanno propria la causa dell’azienda. 
Dott.ssa Marzia Giuliani – key account manager 
 
 
REPUBBLICA DEGLI STAGISTI 
Varvel è stata una delle prime aziende ad aderire, fin dal 2009, al Bollino OK Stage: un'iniziativa 
innovativa, promossa dalla testata giornalistica online Repubblica degli Stagisti, mirata a far emergere 
quelle imprese che scelgono di comportarsi virtuosamente con i propri stagisti.  
Il progetto si basa sui principi della responsabilità sociale d'impresa e dell'employer branding, e coinvolge 
ad oggi una quarantina di altre aziende. L'ufficio Risorse umane di Varvel, in particolare, ha sempre 
collaborato con Repubblica degli Stagisti fornendo informazioni puntuali circa il numero di giovani accolti 
annualmente, la percentuale di assunzione al termine dello stage, e il buon trattamento economico riservato 
ai tirocinanti: un rimborso spese di 400 euro netti più la mensa per studenti delle scuole superiori o 
laureandi che svolgono la tesi in azienda, e di 800 euro netti più la mensa per studenti di master. 
L'iniziativa Bollino OK Stage dimostra che la responsabilità sociale d'impresa può anche essere declinata 
nel campo della gestione del personale; in questo caso andando oltre le prescrizioni della normativa 
vigente, il dm 142/1998, per assicurare condizioni di miglior favore ai tirocinanti. Per Repubblica degli 
Stagisti la presenza di Varvel nel circuito OK Stage è molto importante anche perché dimostra che non solo 
le imprese multinazionali, con centinaia di dipendenti, possono trattare bene i propri stagisti: anche una 
piccola-media impresa può farlo, basta che decida di volerlo. E Varvel lo fa, dimostrando con i fatti 
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un'attenzione concreta alla formazione e alla delicata tematica dell'ingresso dei giovani nel mondo del 
lavoro. 
Eleonora Voltolina 
direttore www.repubblicadeglistagisti.it 
 
 
ROBOPAC S.A. - Cliente 
Buon giorno, sono Maurizio Bernardi e lavoro alla Robopac sa (gruppo Aetna) dal 1984. 
Sono all'ufficio acquisti di questa azienda in qualità di responsabile per l'approvvigionamento dei prodotti 
commerciali. 
Il mio rapporto di collaborazione con la società Varvel è iniziato fin da subito con soddisfazione reciproca 
sia dal punto di vista della qualità dei prodotti, sia dal punto di vista delle quotazioni. 
Ultimamente la Varvel ci ha seguito anche sulla strada del servizio alla fornitura (progetto lean production, 
consegne settimanali, imballi, tempi di consegna, ecc.). 
Il nostro fatturato è andato negli anni sempre crescendo, e oggi ogni anno almeno 3.000 macchine Robopac 
montano prodotti Varvel. 
In conclusione posso affermare che fra le due aziende (Robopac sa e Varvel), pur nella diversità dei ruoli e 
delle funzioni, si è instaurata negli anni una fattiva collaborazione che in alcune situazioni (prototipi e 
consegne) sta toccando punte di eccellenza. 
Saluti 
Maurizio Bernardi 
Purchasing Department 
 
 
AUTOMA 2000 Srl - Cliente 
Lavoriamo con Varvel Spa da oltre 5 anni, acquistando diverse tipologie di riduttori. 
Riteniamo questo fornitore affidabile e qualitativamente all’altezza delle necessità richieste dal ns. settore. 
Nel corso dell’ultimo anno abbiamo instaurato con Varvel una collaborazione più stretta, tesa a migliorare 
l’efficienza delle forniture in termini di consegna, risparmio e ottimizzazione dei trasporti. Questo sistema 
(che in circa otto mesi ha dato ottimi risultati), denota la grande flessibilità di Varvel nell’appoggiare 
completamente le esigenze della clientela. Abbiamo un rapporto confidenziale con il personale di Varvel 
(Uff. Comm.le Italia) ma anche con la forza vendita esterna (agente sig. Gironi Angelo), cui ci rivolgiamo 
regolarment4e per il normale scambio di richieste e informazioni. 
Nel corso dell’intero periodo di fornitura, ci siamo avvalsi più volte dell’ufficio tecnico di Varvel Spa, 
ottenendo calcoli e conferme circa le selezioni dei riduttori adottati sulle ns. macchine. 
Questa nuova sfida che Varvel va ad affrontare, ricalca quanto ci aspettiamo dai ns. fornitori sotto il profilo 
della continuità del lavoro e della pianificazione del futuro. 
Massimiliano Venturi 
Automa 2000 srl 
 
 
IMA CUSCINETTI SpA - Fornitore 
La Ima Cuscinetti da molti anni collabora con la Varvel Spa ed il nostro giudizio non può che essere 
positivo, sia dal punto di vista strettamente commerciale che da quello umano. 
La Varvel Spa si è confermata essere una buona azienda ed un ottimo partner commerciale. 
Il rapporto creatosi, di cooperazione e fiducia reciproca, ha portato, riteniamo ad entrambe, buoni risultati. 
Siamo fiduciosi che non potrà che migliorare. 
Cordiali saluti 
Ima Cuscinetti Spa 
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PINTOTECNO Srl - Fornitore 
La Pintotecno apprende con piacere la decisione di Varvel di intraprendere questa nuova sfida di 
comunicazione strategica attraverso la redazione del primo bilancio di sostenibilità. 
Far conoscere l'attività dell'azienda e le ricadute sul contesto in cui opera ci consente di conoscere meglio 
la Varvel e di apprezzarla ancora di più. 
La scelta della trasparenza e della responsabilità sociale, attraverso l'ascolto delle ragioni e delle proposte 
di tutti gli stakeholders, consente di migliorare la cultura di impresa  e di contemperare e armonizzare 
interessi contrapposti per uno sviluppo sostenibile. 
La strada da percorrere è difficile, ma la Varvel saprà percorrerla con l'impegno e la professionalità 
dimostrata in questi anni di collaborazione con la Pintotecno. 
Buon lavoro 
Pinto Pietro Antonio 
 
 
FONDERIA SAN CLEMENTE Srl - Fornitore 
In qualità di fornitore da circa sei anni, ritengo di poter affermare che la Varvel spa è un’impresa affidabile, 
seria, che investe e crea lavoro e ricchezza. 
I rapporti instaurati, che si sono da sempre basati su una buona collaborazione, sia in termini economici che 
umani, dimostrano che questa azienda ha una chiara ed appropriata organizzazione interna; inoltre, la 
puntualità nei pagamenti sta ad evidenziare come la Varvel Spa considera i propri fornitori interlocutori 
importanti, anche nel caso di piccole-medie aziende come la nostra. 
Giancarlo Rossi 
Fonderia San Clemente srl 
 
 
LENZI Srl - Fornitore 
Lavoriamo ormai da dodici anni con Varvel Spa. 
Nel corso di questo lungo periodo il rapporto si è consolidato anche per il comportamento che Varvel ha 
tenuto nei nostri confronti: trasparenza nelle scelte che ci hanno coinvolto, collaborazione nella soluzione 
dei problemi e correttezza nei rapporti commerciali. 
Questo non ha significato non trovarsi mai in difficoltà, ma ci ha reso più semplice trovare le soluzioni, 
anticipare - dove possibile - il sorgere dei problemi ed affrontare i momenti di crisi commerciale e le 
esigenze tecniche-produttive nella consapevolezza di scelte condivise. 
In relazione all’impatto che le nostre aziende hanno sull’ambiente, siamo disponibili a collaborare con 
Varvel Spa per l’adozione di ogni misura che ci renda meno “pesanti” per l’ecosistema. Da parte nostra 
effettuiamo da tempo la raccolta e la separazione dei rifiuti riciclabili, il riutilizzo interno di imballaggi 
destinati alla discarica, l’uso di carta riciclata o certificata FSC, stiamo esaminando con il nostro referente 
per la sicurezza l’adozione di olii lubrificanti di minore impatto e cercando accordi con i dipendenti per 
utilizzare per la mensa stoviglie non usa e getta. 
Gianluca Lenzi 
Lenzi Srl 
 
 
OFFICINA MECCANICA TASSI Snc - Fornitore 
Spett.le VARVEL Spa con riferimento alla “testimonianza” richiestaci, Vi raccontiamo volentieri il nostro 
cammino al Vostro fianco: 
“Il rapporto di lavoro con Varvel è iniziato circa a metà degli anni ’80, quando ancora avevate sede in Via 
Emilia, pertanto possiamo dire che vantiamo una conoscenza ultraventennale. 
In questo tempo siete cresciuti, sia come spazi (avete cambiato sede) sia come organico e avete formato un 
gruppo acquisendo altre aziende. 
Nel corso di questi anni avete mantenuto con noi un rapporto corretto e trasparente, lo stesso che avete 
sempre ricevuto da noi. 
Inoltre, da parte nostra, abbiamo cercato, con tutti i mezzi possibili a nostra disposizione, di seguirvi in 
questo iter di sviluppo sia con l’ampliamento e la formazione di personale qualificato, sia attraverso 
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investimenti di carattere tecnologico che potessero abbattere l’inquinamento ambientale ed acustico (per 
esempio il riciclo di oli lubrificanti anziché lo smaltimento e la filtrazione di polveri e fumi di lavorazione 
che vengono depurati e ri-immessi nell’atmosfera). 
Possiamo inoltre asserire che il Vostro sviluppo ha inciso positivamente anche a livello di organizzazione 
logistica, che vi permette di concentrare i ritiri di materiale presso i Vostri fornitori e lo smistamento nelle 
vostre immediate vicinanze (vedi OCI) riducendo anche l’impatto ambientale causato dagli spostamenti di 
mezzi di trasporto. 
Per quanto ci riguarda, possiamo anche assicurarVi che tutto il nostro impegno è stato messo per ridurre il 
più possibile gli sprechi di ogni genere, sia per esempio di materiali tramite l’utilizzo dei diametri più idonei 
rispetto al finito richiesto, sia di risorse energetiche ed umane al fine di ottenere l’ottimale rapporto tra 
economicità e rispetto dell’ambiente. 
Naturalmente, per soddisfare i tempi di consegna richiestici, manteniamo costantemente rifornito il nostro 
magazzino con le materie prime degli standard più richiesti. 
Inoltre, anche quando non ci era stato richiesto in modo coattivo, abbiamo agito con una grande sensibilità 
ambientale adoperandoci per un corretto conferimento di tutti i nostri scarti di lavorazione e non (ferro, 
acciaio, alluminio, plastica, carta, vetro, etc.) al fine del totale riciclaggio per preservare il patrimonio 
naturale. 
Siamo coscienti che, sebbene tanto sia stato fatto e si stia facendo per ridurre ulteriormente l’impatto 
ambientale, ci sarebbero tante altre azioni da sostenere che ci potrebbero indirizzare verso una sicuramente 
maggiore ecocompatibilità e ne cito una per tutte: l’installazione di pannelli solari fotovoltaici sui nostri 
tetti, che sostituendo le fonti energetiche tradizionali, ci permetterebbero di ridurre le emissioni di gas 
dannosi. Noi ci stiamo pensando. E voi??? 
In fede 
Mirella Tassi 
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2 IDENTITA’ AZIENDALE 

2.1 Origine e storia 

La società Varvel viene fondata nel 1955 ad opera dell’ing. Cesare Berselli, padre dell’attuale presidente. 

Il nome deriva dall’unione delle tre lettere iniziali delle parole VARiatori e VELocità; il marchio 
dell’azienda diviene una “V” che interseca un ingranaggio. 

Varvel nasce e opera per i primi anni nel centro storico di Bologna; nella seconda metà degli anni ’60 essa 
comincia a svilupparsi e si trasferisce in uno stabilimento di circa 2.500 mq in provincia di Bologna ad 
Anzola Emilia. 

 

 
 
 
In questo periodo entra in azienda l’attuale presidente, il dott. Francesco Berselli, che inizia a sviluppare con 
successo il mercato estero, tanto che quest’ultimo rappresenta tutt’ora il principale mercato di riferimento 
dell’azienda. 

Fino alla fine degli anni ’80 l’azienda vive una fase di sviluppo costante, ma è negli anni ’90 con 
l’introduzione della serie “RS”, prima famiglia di riduttori a vite senza fine, che l’azienda dà inizio a un 
periodo di crescita sostenuta, rendendo necessaria la realizzazione di una nuova sede di maggiori dimensioni. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

In questi anni Varvel inizia anche a sviluppare una serie di relazioni industriali con aziende a lei 
strategicamente vicine; nel 1989 acquista una prima quota pari al 30% di un proprio fornitore specializzato 
nella dentatura degli ingranaggi. Nel 1998 viene acquisito un ulteriore 10% e nel 2008 un ulteriore 5%. 
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A cavallo fra la fine del 1999 e l’inizio del 2000 la società si trasferisce nella sede attuale, a Crespellano, 
sempre in provincia di Bologna, a soli 5 km dalla vecchia sede di Anzola. In una area di 20.000 mq viene 
realizzato uno stabilimento di 4.400 mq oltre ad una palazzina uffici di circa 1.000 mq. 
 

 
 
 
 
Nel 2000 lo sviluppo della società riceve nuovo vigore grazie all’introduzione della seconda famiglia di 
riduttori a vite senza fine denominata “RT”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Alla fine del 2001 a fianco della nuova sede viene acquistato un ulteriore immobile di 2.500 mq nel quale 
vengono trasferiti il reparto lavorazioni meccaniche e l’azienda partecipata specializzata nella dentatura degli 
ingranaggi. 
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Parallelamente all’ampliamento della propria gamma di prodotti, nel 2002 Varvel dà inizio ad una serie di 
investimenti nell’automazione dei processi produttivi realizzando la prima isola robotizzata di lavorazione 
carcasse dei riduttori funzionante senza presidio con un’autonomia fino a 72 ore. 
 

 
 
 
 
Nel 2003 in occasione della fiera internazionale di Hannover viene presentata una nuova serie di riduttori 
coassiali ad ingranaggi elicoidali, denominata “RD”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Alla fine del 2004 Varvel inserisce un software specifico per l’automazione dei processi logistici che gestisce 
tutto il flusso delle merci, dal ricevimento del semilavorato alla spedizione del prodotto finito. 

All’inizio del 2007 Varvel acquista una quota del 40% di un proprio fornitore specializzato nella rettifica 
degli ingranaggi. Nello stesso periodo viene acquisita un’ulteriore porzione di immobile di circa 1.600 mq 
nel quale viene trasferita l’azienda recentemente partecipata. 
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Nell’aprile del 2007, in occasione della fiera internazionale di Hannover, vengono presentate quattro nuove 
serie di riduttori: pendolari con albero cavo “RN”, ortogonali orizzontali “RO”, ortogonali verticali “RV” ed 
epicicloidali di precisione “RG”. 
 

 

 

 

 

 

 

All’inizio del 2008 Varvel acquista una quota del 40% di un proprio fornitore specializzato nella tornitura.  
 
Nel Febbraio dello stesso anno viene acquisito un immobile di circa 1.800 mq nel quale a Giugno 2008 è 
stato trasferito il magazzino dei prodotti finiti e il reparto Imballaggio e Spedizione. 
 

 
 
 
All’inizio del 2009 il fornitore specializzato nella tornitura si trasferisce in un immobile di circa 2.100 mq 
adiacente alla sede Varvel. 
 
Nel Febbraio 2010 Varvel acquista una quota del 40% di un proprio fornitore specializzato 
nell’assemblaggio di riduttori. 
 
Parallelamente agli sviluppi prettamente industriali sopra descritti l’attenzione del management di Varvel è 
stata rivolta a introdurre in azienda nuove figure professionali che arricchissero la struttura organizzativa e la 
rendessero maggiormente atta ad affrontare un contesto ambientale sempre più turbolento e instabile. Sono 
nati quindi nuovi enti: uno specificatamente dedicato ai sistemi informativi, uno alla programmazione della 
produzione, uno al controllo di gestione, uno ai sistemi di gestione qualità, sicurezza e ambiente e uno alle 
risorse umane. 
 



 
 
 

 

 20 

A Marzo 2010 l’azienda intraprende uno studio di fattibilità per l’apertura di una filiale in uno dei paesi 
emergenti: l’India. Ad agosto 2010 viene fondata una società denominata MGM-VARVEL Power 
Transmission con sede a Chennai (ex Madras) nel sud est dell’India. La partecipazione al capitale è del 50%; 
la restante parte è di un’altra azienda italiana leader nel settore dei motori elettrici autofrenanti con la quale 
Varvel collabora già da tempo. 
Si tratta di una società distributiva e commerciale che si limita ad assemblare i kit dei riduttori presenti in 
loco. La nuova società diventa operativa da Febbraio 2011 e fra capitale e stock ha comportato per Varvel un 
investimento di circa mezzo milione di euro. 
 

 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
A Febbraio 2011 viene acquisito un immobile di circa 4.200 mq adiacente al magazzino dei prodotti finiti e 
al reparto Imballaggio e Spedizione; in una parte di questo immobile a Giugno 2011 si è trasferito il fornitore 
specializzato nell’assemblaggio di riduttori. 
 
Oggi Varvel conta 75 persone e un fatturato 2010 di € 24.740.000. 
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2.2 Missione e Valori 

Per far funzionare l’Azienda in modo efficace (cioè capace di soddisfare le esigenze del cliente) ed efficiente 
(cioè capace di utilizzare correttamente le risorse) è necessario che essa possieda un “motore” che azioni in 
maniera armonica tutti i suoi organi. 

Il “motore”di Varvel si suddivide in due componenti: missione e valori. 

La Missione di Varvel costituisce il “faro” che indirizza l’organizzazione, ed è la seguente: 

 

Essere un partner affidabile nella produzione e commercializzazione su scala internazionale di  
organi di trasmissione per mezzo di un elevato livello di servizio, la modularità dei prodotti e  la 
personalizzazione delle soluzioni, nel rispetto dei valori dell’impresa socialmente responsabile 

 

Partner affidabile 
Varvel ha sempre ritenuto i propri clienti un patrimonio fondamentale e li ha 
sempre considerati partner strategici; inoltre ha orientato la propria crescita sempre 
perseguendo l’obiettivo della soddisfazione del Cliente. 

Elevato livello di 
servizio 

Una caratteristica distintiva di Varvel è sempre stata la flessibilità e rapidità delle 
consegne, anche per prodotti ordinati all’ultimo minuto: ciò permette una 
competizione a livello globale anche con le grandi aziende del settore. 
Un’ulteriore miglioramento è stato ottenuto con la progettazione dei riduttori 
modulari che ha consentito a Varvel di ottimizzare il processo di assemblaggio e di 
stoccare i riduttori in scatole omogenee pronte per la consegna. Varvel riesce così a 
spedire, per casi urgenti, anche entro il giorno successivo a quello dell’ordine. 

Modularità dei 
prodotti 

Il concetto di modularità ha guidato la progettazione delle famiglie dei prodotti 
Varvel a partire dal 2000. 
Nascono così riduttori in kit che possono essere assemblati da un qualsiasi 
utilizzatore in pochi minuti. Alcuni kit sono addirittura comuni a tutte le famiglie di 
riduttori (flange motore, giunto motore). 
Ciò permette la massima flessibilità ai distributori e rivenditori Varvel che, grazie 
ad un assortimento limitato di kit, possono configurare in pochi minuti il prodotto 
richiesto dal loro cliente. 

Personalizzazione delle 
soluzioni 

Grande attenzione viene dedicata alla soluzione di problemi specifici posti dai 
singoli clienti con progettazioni dedicate svolte in collaborazione con i clienti stessi. 
Tempestività, flessibilità e accuratezza permettono a Varvel di giungere alla 
soluzione migliore nei tempi ristretti dettati dalle esigenze del mercato. 

Impresa socialmente 
responsabile 

Varvel è un’impresa che considera nella definizione della propria strategia, 
nell’identificazione dei propri principi e nei comportamenti di gestione quotidiani, 
gli interessi di tutte le parti interessate (dipendenti, clienti, fornitori, istituzioni, 
comunità sociale, ecc.) e gli impatti che il suo operato può avere sia a livello 
economico, che sociale ed ambientale. 

 
 
I Valori rappresentano una serie di linee guida che influenzano il comportamento e le azioni di tutti coloro 
che fanno parte dell’azienda. I Valori di Varvel sono i seguenti: 

�  Rispetto della persona, aiuto reciproco ed educazione: 
in azienda ogni singola persona è considerata per quello che è, indipendentemente dal ruolo aziendale 
ricoperto, nel pieno rispetto di pensieri e opinioni individuali. Spirito di squadra, cooperazione, sviluppo 
delle competenze e rispetto reciproco rivestono un ruolo fondamentale e contribuiscono sinergicamente 
a creare un clima di lavoro positivo all’interno dell’azienda. 
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�  Coinvolgimento dei collaboratori nella vita dell’azienda e condivisione degli obiettivi: 
Varvel investe costantemente nella formazione delle proprie risorse umane in modo da utilizzare 
sinergicamente le competenze delle persone tramite il costante coinvolgimento dei collaboratori nei 
processi decisionali. 

�  Proattività e flessibilità dei collaboratori: 
l’attenzione positiva verso il futuro, l’apertura all’innovazione e la flessibilità si coniugano al know-how 
dell’impresa, favorendo l’iniziativa personale e la propositività verso soluzioni innovative a problemi 
aziendali. 

�  Sobrietà: 
condurre l’azienda con semplicità e moderazione, evitando lo sfarzo o altre forme di sperperi 
ingiustificati. 

�  Trasparenza e correttezza nella gestione aziendale: 
instaurare un rapporto di fiducia reciproca con i propri stakeholder esterni con lo scopo di creare delle 
relazioni solide e durature. 

�  Onestà nei rapporti con le istituzioni: 
riferire ogni comportamento all’etica della responsabilità, che impegna ad essere sempre orientati 
all’integrità, alla trasparenza e al rispetto di tutte le leggi. 

�  Rispetto dell’ambiente: 
Varvel pone un’estrema attenzione all’utilizzo delle risorse (energia, acqua, combustibili, materiali) e 
alla corretta gestione dei rifiuti derivanti dai processi produttivi. 
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2.3 La Governance aziendale 

Varvel è una società per azioni di proprietà famigliare: il 90% delle azioni sono possedute dal dott. 
Francesco Berselli (figlio del fondatore) e il restante 10% è detenuto dalla dott.ssa Fiorella Balli (moglie di 
Berselli). La sua governance ha una struttura quindi piuttosto snella. 

Il Consiglio di Amministrazione è l’organo supremo della struttura a cui compete ogni anno l’approvazione 
del bilancio. Esso è composto dal dott. Francesco Berselli in qualità di Presidente e dall’ing. Mauro Cominoli 
in qualità di Consigliere; quest’ultimo ricopre anche la funzione di Direttore Generale. 

Il Collegio Sindacale vigila sull’osservazione delle leggi e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione e in particolare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile 
adottato dalla società e sul suo concreto funzionamento. Esso è composto da tre membri effettivi e due 
supplenti. 

Varvel possiede una serie di partecipazioni in società specializzate in lavorazioni meccaniche attinenti al 
proprio core business: 

�  O.C.I. srl, specializzata nella dentatura delle ruote dentate, nella misura del 45%; 

�  IMAS srl, specializzata nella rettifica delle ruote dentate e viti senza fine, nella misura del 40%; 

�  BENINCASA MECCANICA srl, specializzata nella tornitura delle ruote dentate e viti senza fine, nella 
misura del 40%; 

�  M.M. srl, specializzata nell’assemblaggio di organi di trasmissione, nella misura del 40%; 

�  MGM-VARVEL Power Transmission Pvt. Ltd, filiale distributiva Indiana nella misura del 50%. 
 

 

Le relazioni della società sono schematizzare nel grafico seguente: 
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2.4 La struttura organizzativa 

2.4.1 Il Valorigramma 
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Il Valorigramma è un modello grafico che rappresenta l’azienda in modo più rispondente alla realtà rispetto 
alla forma classica dell’organigramma strutturato per funzioni. 

La rappresentazione grafica del Valorigramma esprime visivamente alcuni concetti fondamentali non 
evidenziati nell’organigramma tradizionale: unicità e dinamicità dell’azienda, protesa nella creazione di 
valore non solo per i clienti, ma per tutte le parti interessate (clienti, azionisti, collaboratori, fornitori, 
società). 

2.4.2 Gli attori del Valorigramma 

Nel Valorigramma possiamo identificare 4 attori principali: 

�  L’azienda: costituita dall’insieme delle persone che la compongono, da come le persone interagiscono 
fra loro, da come si muovono i flussi di informazioni e di materiali. 

L’azienda si trova all’interno di una grande freccia; ciò esprime due concetti: 

UNICITA’ : l’azienda è un insieme unico di funzioni intimamente legate fra di loro da flussi di 
informazioni e materiali; ciò viene evidenziato dallo sfondo di colore verde chiaro 
all’interno della freccia. 
I collaboratori sono inseriti in un unico grande gruppo guidato dalle proprie 
regole, dai propri comportamenti e soprattutto dai propri valori. 

DINAMICITA’ : la forma a freccia e le frecce rosse danno un senso di movimento; esse 
evidenziano tutte le interdipendenze esistenti tra le attività aziendali; ciò è 
fondamentale per individuare e regolare il meccanismo delle aspettative interne 
che sono alla base della regola fornitore-cliente. 
In base a tale regola, ogni funzione aziendale coinvolta nel processo conosce, 
comprende e soddisfa i bisogni del “cliente”, ossia della funzione che segue. Nel 
flusso delle attività il cliente è l'utilizzatore dell'output dell'attività considerata. 

�  I clienti: ovvero coloro che garantiscono la sopravvivenza dell’azienda; è infatti solo soddisfacendo le 
loro esigenze che l’azienda vive, si mantiene e può svilupparsi e migliorarsi. 

�  I fornitori: ovvero i partner che aiutano l’azienda nel soddisfare i bisogni dei clienti. 

�  I collaboratori: ovvero i protagonisti delle attività messe in atto dall’azienda per soddisfare i bisogni dei 
clienti. 

2.4.3 Gli obiettivi dell’azienda 

L’obiettivo finale dell’azienda è quello di creare valore per tutte le parti interessate, cioè per tutti coloro che 
sono in contatto con l’azienda, con il suo funzionamento e con i suoi prodotti. 

Nel Valorigramma abbiamo identificato sulla destra le 5 parti interessate principali (clienti, azionisti, 
collaboratori, fornitori, società). Analizziamo per ciascuno degli attori cosa intendiamo per creazione di 
valore: 

�  Per i clienti: essere un partner commerciale che soddisfa le loro esigenze esplicite ed implicite mediante 
la fornitura di prodotti/servizi conformi. 

�  Per gli azionisti: aumentare il valore economico dell’azienda reinvestendo parte degli utili e garantire 
un’adeguata remunerazione del capitale investito. 

�  Per i collaboratori: garantirne l’impiegabilità mediante lo sviluppo delle competenze; garantire il 
mantenimento di un clima aziendale positivo; ridistribuire parte dell’utile aziendale sotto forma di 
premio di risultato. 

�  Per i fornitori: essere un partner commerciale che favorisca la loro crescita professionale ed economica 
mediante lo sviluppo di sinergie comuni. 

�  Per la società: partecipare alla diffusione di un valore etico inteso come modello di comportamento nei 
confronti del contesto sociale e ambientale del territorio. 
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2.4.4 La struttura dell’azienda 

L’azienda è un insieme di processi di tre tipologie. 
 

IL PROCESSO PRINCIPALE viene definito come la gestione operativa delle attività di Produzione e 
Vendita. E’ costituito da quattro attività primarie: 

�  Esplorazione del mercato e costruzione offerta: questa attività, svolta dalle Direzioni Commerciali in 
collaborazione con gli Area Manager, gli Uffici Commerciali, il Marketing e la Rete di Agenti, ha lo 
scopo di ricercare tutte le possibili applicazioni industriali in cui si possa utilizzare il prodotto Varvel; 
l’esplorazione di nuovi mercati avviene tramite le fiere di settore, la pubblicità in giornali specialistici, i 
propri distributori, i cataloghi, il sito aziendale, ecc.. 
Parallelamente la struttura commerciale gestisce quotidianamente l’evasione degli ordini dei clienti. 

�  Sviluppo prodotti: tale attività compete a diversi enti aziendali: Direzione Tecnica, Ufficio Tecnico, 
Tecnologia di Prodotto, Sviluppo Prodotti; l’esigenza per ampliare la gamma dei prodotti nasce dal 
lavoro svolto dall’attività di esplorazione del mercato svolta in collaborazione col Marketing. Una volta 
individuata la possibilità di sviluppare nuovi prodotti o applicazioni specifiche, le attività proseguono 
con la progettazione, la sperimentazione e l’industrializzazione. 
Parallelamente la struttura tecnica gestisce quotidianamente le analisi di fattibilità e le modifiche 
tecniche: le prime consistono nello sviluppo di prodotti “speciali” su specifica richiesta del cliente, 
mentre le seconde sono costituite dalle modifiche dei disegni costruttivi, a fronte di richieste 
migliorative da parte dei vari enti aziendali. Inoltre fornisce il supporto tecnico a tutti gli enti aziendali 
che lo necessitano (commerciali, controllo qualità, montaggio, ecc.). 

�  Assemblaggio, imballaggio e spedizione: tali attività gestiscono lo sviluppo produttivo dell’ordine 
cliente. L’Ufficio Produzione elabora le corrispondenti commesse, le quali vengono poi assemblate 
internamente o esternamente su linee semi-automatiche di montaggio o su banchi di lavoro tradizionali. 
I prodotti finiti vengono successivamente immagazzinati nel magazzino prodotti finiti; il dipartimentale 
di logistica permette di organizzare l’imballaggio dei prodotti finiti e la successiva spedizione. 

�  Gestione del cliente: questa attività, fondamentale per soddisfare qualunque esigenza del cliente, viene 
gestita dalla struttura commerciale e dalle persone che si occupano del Reclamo e del Servizio 
Assistenza Tecnica. 

I PROCESSI DI ORIENTAMENTO comprendono le attività di gestione strategica delle Risorse 
Immateriali. Possono essere raggruppati nelle seguenti attività: 

�  Strategia e pianificazione: la formulazione di strategie e successivamente la loro pianificazione, è 
un’attività molto critica; infatti una strategia, per essere tradotta in un aumento di vantaggio 
competitivo, deve avere obiettivi raggiungibili, definiti e soprattutto deve essere calzante alla realtà 
aziendale. Questa attività viene svolta dalla Presidenza e dalla Direzione Generale, coadiuvate dalle 
altre direzioni: Commerciale, Tecnica, Finanziaria e delle Operazioni Industriali. 

�  Organizzazione: questa attività è alla base del successo di un’azienda; per quanto la formulazione della 
strategia aziendale possa essere ottima, dettagliata e adeguata alla realtà dell’azienda, essa non potrà mai 
attuarsi senza un’efficiente organizzazione. Questa attività viene svolta dagli enti Sistemi di Gestione 
(qualità, ambiente e sicurezza), Sistemi Informativi e Risorse Umane, tutti sotto la supervisione della 
Direzione Generale. 

�  Risorse economiche e finanziarie: svolta dal Controllo di Gestione, dalla Direzione Finanziaria, e 
dall’Amministrazione, tale attività si occupa della gestione corrente (contabilità, incassi, pagamenti, 
budget, ecc.) e anche di individuare e ottenere i finanziamenti necessari per realizzare ciò che è stato 
pianificato in fase strategica. 

I PROCESSI DI SUPPORTO definiti come la gestione operativa delle Risorse Materiali. Possono essere 
raggruppati nei seguenti blocchi: 

�  Approvvigionamento: strettamente legata ai fornitori, questa attività individua e fornisce gli input 
necessari a svolgere il processo principale; nello svolgimento dell’attività ricopre un ruolo importante 
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l’instaurazione di partnership con i migliori fornitori. Gli enti interessati a questa attività sono l’Ufficio 
Acquisti e il Controllo Qualità, tutti sotto la supervisione della Direzione delle Operazioni Industriali. 

�  Logistica: questa attività comprende gli enti che gestiscono il flusso di materiale; quindi il Ricevimento 
Merci e il Magazzino Componenti. 

�  Tecnologia Industriale: questa attività comprende il reparto Lavorazioni Meccaniche, che partecipa alla 
produzione di scorte di componenti per il magazzino e l’ente Tecnologia di Prodotto, che partecipa alla 
scelta degli investimenti produttivi per il reparto Lavorazioni Meccaniche e per le altre società del 
gruppo. 

�  Servizi Generali: tale attività che gestisce tutte le manutenzioni è necessaria per garantire il corretto 
svolgimento di tutti i processi aziendali; infatti risulta indispensabile assicurare l’efficienza di 
attrezzature e impianti e le migliori condizioni di protezione, sicurezza e ambiente. 

 

 

2.5 Strategie e attività 

2.5.1 Innovazione come sistema 

La volontà di innovare guida Varvel dal 1955, anno della sua fondazione, in ogni decisione e in tutte le aree 
aziendali: dallo studio sui prodotti svolto in collaborazione con alcuni istituti universitari, all’automazione di 
fabbrica con l’impiego sempre più numeroso di robot; dalla gestione aziendale per processi, 
all’informatizzazione di tutto il flusso logistico: dal ricevimento dei particolari alla spedizione del prodotto 
finito passando per le fasi di collaudo, stoccaggio, prelievo e assemblaggio con un sistema a radio frequenza 
e l’impiego dei codici a barre. 

Innovare in Varvel significa stringere nuove alleanze e sinergie con clienti e fornitori in paesi anche lontani 
dal nostro, cambiare continuamente il modo di svolgere le attività quotidiane cercando sempre il 
miglioramento continuo senza accontentarsi mai dei risultati raggiunti. L’innovazione è una tensione verso il 
futuro che ha permesso a Varvel negli ultimi anni di diventare una media impresa pronta ad accogliere le 
sfide internazionali della globalizzazione. 

2.5.2 Un’azienda all’avanguardia 

Varvel ha organizzato la propria struttura e il proprio modo di operare in conformità ai più moderni Sistemi 
di Gestione per la Qualità e l’Ambiente. 

In azienda è presente una funzione apposita che si occupa della gestione dei sistemi di gestione qualità, 
ambiente e sicurezza. 
 
 

 
          REG. N. 310 
 UNI EN ISO 9001:2008 
UNI EN ISO 14001:2004 

SISTEMA DI GESTIONE PER LA QUALITÀ  
certificato dal 1997 secondo la norma UNI EN ISO 9001, si fonda sul 
concetto che il prodotto è il risultato di un insieme di processi e che il 
miglioramento della qualità dei riduttori Varvel può essere garantito con 
la definizione, il monitoraggio e il miglioramento dei processi aziendali. 
 
SISTEMA AMBIENTALE  
certificato dal 2001 secondo la norma UNI EN ISO 14001, mostra a tutti i 
partner la visione Varvel di azienda all’avanguardia: il rispetto e la tutela 
dell'ambiente sono valori morali e sociali, inscindibili dall’attività 
imprenditoriale. 
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2.5.3 Prodotti in continua evoluzione 

Nella convinzione che la ricerca e l’innovazione siano una leva competitiva fondamentale, Varvel ha 
costituito uno staff tecnico di otto persone che si occupano di ricerca e sviluppo. 

Modularità e flessibilità hanno guidato la progettazione delle famiglie dei prodotti Varvel dagli anni 2000 in 
poi. 

Sono così nati riduttori in kit che possono essere assemblati da un qualsiasi utilizzatore in pochi minuti.  

Alcuni kit sono comuni a tutte le famiglie di riduttori (flange motore, giunto motore). Ciò permette la 
massima flessibilità ai distributori e rivenditori Varvel che, grazie ad un assortimento limitato di kit, possono 
configurare all’istante il prodotto richiesto dal loro cliente. 

 

 
 

2.5.4 Progettazione personalizzata per ogni esigenza 

Lo staff tecnico Varvel utilizza i più moderni strumenti di calcolo e modellazione 3D per la progettazione 
delle sue linee di prodotto: grande attenzione viene dedicata alla soluzione di problemi specifici posti dai 
singoli clienti con progettazioni dedicate svolte in collaborazione con i clienti stessi. Tempestività, 
flessibilità e accuratezza permettono a Varvel di giungere alla soluzione migliore nei tempi ristretti dettati 
dalle esigenze del mercato. 
 

 



 
 
 

 

 29 

2.5.5 Ricerca costante di nuovi prodotti 

Varvel ritiene che la sopravvivenza e lo sviluppo di un’azienda industriale sia strettamente legato alla 
capacità di innovare i propri prodotti e alla velocità con cui questo si realizza. 

Per questi motivi l’azienda continua ad investire nella progettazione di nuovi prodotti, monitorando e 
cercando di diminuire il time-to-market, ovvero il tempo che intercorre tra l'ideazione di un nuovo prodotto e 
la sua disponibilità alla vendita. 

Attualmente la gamma Varvel si compone dei seguenti gruppi di prodotti: 
�  riduttori pendolari con albero cavo a 2 e 3 stadi di riduzione – serie RN; 
�  riduttori ortogonali orizzontali sempre a 3 stadi di riduzione – serie RO; 
�  riduttori ortogonali verticali sempre a 3 stadi di riduzione – serie RV; 
�  riduttori epicicloidali a gioco ridotto a 1 e 2 stadi di riduzione – serie RG; 
�  riduttori coassiali ad ingranaggi elicoidali a 1, 2 e 3 stadi di riduzione – serie RD e RC; 
�  riduttori a vite senza fine a singolo stadio di riduzione – serie RS e RT, con precoppia di riduzione – 

serie RA e TA – e a doppio stadio di riduzione – serie RS/RS e RT/RT; 
�  riduttori coassiali ad ingranaggi elicoidali per applicazioni avicole – serie RP; 
�  variatori meccanici di velocità a secco a disco di frizione – serie VR – solo variatore, variatore 

accoppiato a riduttori coassiali, pendolari, ortogonali o a vite senza fine; 
�  variatori meccanici di velocità a satelliti in bagno d’olio – serie VS – solo variatore, variatore 

accoppiato a riduttori coassiali, pendolari, ortogonali o a vite senza fine. 

La maggior parte dei prodotti della gamma sono disponibili anche in versione "ATEX" in conformità alla 
Direttiva 94/9/CE, cioè adatti per l'utilizzo in atmosfera esplosiva. 
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2.5.6 Processo produttivo di alta qualità 

La produzione dei particolari strategici del prodotto, lavorazione carcasse, tornitura, fresatura e rettifica viti 
senza fine, dentatura e rettifica ingranaggi, viene svolta all’interno delle aziende del gruppo con macchine 
utensili di ultima generazione (Makino, Pfauter-Gleason, Liebherr, Muratec, Samp, Lizzini, ecc.). 

La maggior parte delle macchine a controllo è servita da robot e organizzata in isole di lavoro con autonomia 
anche notturna senza presidio. In alcune isole, l’autonomia copre l’intero fine settimana.  

Le altre lavorazioni sono affidate a fornitori specializzati che collaborano con Varvel in molti casi da oltre 10 
anni. 
 

 
 

2.5.7 Attenzione ad ogni singolo pezzo 

Il controllo della qualità delle lavorazioni svolte, siano esse interne o esterne, riveste un ruolo fondamentale 
per assicurare la conformità dei prodotti Varvel agli elevati standard qualitativi perseguiti e garantiti. 

Oltre a strumenti manuali (calibri, comparatori, ecc.) Varvel utilizza anche macchine sofisticate: una 
macchina tridimensionale motorizzata per il controllo delle carcasse, uno strumento a scansione ottica per il 
controllo degli alberi, evolventimetri per il controllo degli ingranaggi e delle viti senza fine, durometri, 
rugosimetri, ecc. 

Dopo l’assemblaggio i prodotti finiti vengono collaudati al 100% per verificarne la tenuta e la rumorosità.  
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2.5.8 Ampia scelta e disponibilità a magazzino 

Una caratteristica distintiva di Varvel è da sempre la flessibilità e la rapidità delle consegne, anche per 
prodotti ordinati all’ultimo minuto: ciò permette una competizione a livello globale anche con le grandi 
aziende del settore. Un ulteriore miglioramento è stato ottenuto con la progettazione dei riduttori modulari 
che ha consentito a Varvel di ottimizzare il processo d’assemblaggio e di stoccare i riduttori in scatole 
omogenee pronte per la consegna. Varvel riesce a spedire, per casi urgenti, anche entro il giorno successivo a 
quello dell’ordine. 

 

 
 
 

2.5.9 Un partner mondiale 

Varvel considera i propri clienti un patrimonio fondamentale ed è per questo che è cresciuta perseguendo 
l’obiettivo della soddisfazione del Cliente. 

Flessibilità, servizio, consulenza tecnica e tempi di consegna ridotti rappresentano quindi i punti di forza 
Varvel. 

La vocazione all’internazionalizzazione è dimostrata dal fatto che circa il 60% del fatturato viene realizzato 
nel mercato estero con una significativa presenza in alcuni mercati emergenti. 
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3 RELAZIONE SOCIALE 

3.1 Mappatura degli stakeholder 

La performance sociale descrive le relazioni e le principali azioni svolte dall’impresa a favore degli 
stakeholder. 

Il termine stakeholder indica tutti coloro che sono portatori di interessi nei confronti dell’azienda. 

Varvel ha identificato due classi di portatori d’interesse: quelli strettamente connessi al funzionamento 
quotidiano dell’impresa – Risorse Umane, Clienti, Fornitori – rappresentati in verde e gli altri – Azionisti, 
Pubblica amministrazione, Comunità locale, Associazioni, Collettività e Istituti finanziari rappresentati in 
giallo. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nei paragrafi successivi vengono presi in esame gli stakeholder principali analizzando e spiegando come 
Varvel interagisce con essi. 
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3.2 Risorse Umane 

Varvel considera le persone la risorsa più preziosa dell’azienda. Il coinvolgimento dei collaboratori, 
qualunque sia il loro livello, mansione o responsabilità, garantisce il raggiungimento degli obiettivi prefissati 
e favorisce la formulazione di suggerimenti e proposte per il miglioramento continuo delle attività. 

Questo coinvolgimento si basa: 

�  su un’adeguata informazione riguardo alle attività svolte dall’azienda nel suo insieme; 

�  su un’adeguata informazione riguardo alle strategie e ai risultati economico-gestionali dell’azienda; tale 
attività viene svolta mediante pubblicazione mensile di indicatori nella bacheca aziendale, incontri, ecc.; 

�  sulla formazione continua tesa a sviluppare nuove competenze e/o a migliorare quelle esistenti; 

�  su un’adeguata formazione degli aspetti specifici del settore delle trasmissioni di potenza. 

A testimonianza dell’impegno dell’azienda nei confronti delle proprie risorse umane e delle politiche messe 
in campo per il loro sviluppo, vengono riportati di seguito alcuni degli indicatori più interessanti. 
 
 

3.2.1 Occupati 

Al 30/06/2011 in Varvel lavoravano 75 persone, di cui 30 donne e 45 uomini. 

La percentuale di donne che lavorano in Varvel – pari al 40% degli occupati – riteniamo sia significativa 
considerando il fatto che Varvel è un’impresa meccanica, materia solitamente di appannaggio degli uomini. 

 

40%
60%

Distribuzione Risorse Umane per sesso

Donne Uomini
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3.2.2 Età 

La maggior parte delle persone si posiziona in una fascia di età compresa fra i 31 e i 40 anni (43%, 
corrispondente a 32 persone); le categorie meno numerose risultano essere quelle corrispondenti ai 
dipendenti con più di 50 anni (12 persone) e ai dipendenti in una fascia di età compresa fra i 21 e i 30 anni (6 
persone). 

L’età media complessiva è di 41 anni e mezzo. 

16%

33%43%

8%

Distribuzione Risorse Umane per fascia di età

Più di 50 anni Fra 41 e 50 anni Fra 31 e 40 anni Fra 21 e 30 anni

 

 

3.2.3 Anzianità in Varvel 

Il 13% delle risorse umane (10 persone) lavora in Varvel da più di 20 anni. 

Se consideriamo i dipendenti impiegati da meno di 5 anni e da 5 a 10 anni, osserviamo che la percentuale 
raggiunge il 63% (47 persone), a dimostrazione del fatto che Varvel ha avuto una forte crescita nell’ultimo 
decennio, seguita da una proporzionale assunzione di nuove risorse umane. 
L’anzianità media complessiva è poco più di 11 anni. 
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3.2.4 Scolarità 

La maggior parte dei dipendenti Varvel ha conseguito il Diploma di Maturità, mentre le categorie Laurea e 
Post Laurea risultano le meno numerose. 

 

-

5 

10 

15 

20 

25 

30 

35 

40 

Licenza 
Elementare o 

Media Inferiore

Diploma 
Maturità

Laurea Master Post 
Laurea

17 
23 

5 
-

8 

17 

3 2 

Distribuzione Risorse Umane per titolo di studio

Donne

Uomini

 

 

3.2.5 Inquadramento 

A livello contrattuale, la categoria maggiormente rappresentativa è quella degli impiegati, seguita da quella 
degli operai, rispettivamente 41 e 20 dipendenti. 
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3.2.6 Contratti applicati 

A dimostrazione dell’impegno di Varvel nella valorizzazione e nella creazione di un rapporto di lavoro 
consolidato con le proprie risorse umane, si osserva che quasi tutti i dipendenti (73 persone su 75 pari al 
97%) risulta assunto con contratto a tempo indeterminato (full-time + part-time). Le 2 persone assunte a 
tempo determinato part time ne stanno sostituendo altre due attualmente in maternità. 
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3.2.7 Infortuni 

Il livello di infortuni in Varvel è decisamente basso, si parla infatti di una media di 3 infortuni all’anno con 
una durata media di 20 giorni. 

Il grafico riporta per gli ultimi 5 anni il numero degli infortuni e la loro durata media. 

Nel 2010 si è verificato un solo infortunio con una durata di 47 giorni, ma si è trattato di un evento accaduto 
per distrazione durante la discesa da un furgone (scivolamento di un piede) indipendente dal livello di 
sicurezza in azienda. 
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3.2.8 Formazione 

Varvel pone grande attenzione alla formazione dei propri collaboratori: lo dimostra l’elevato numero di corsi 
di formazione effettuati ogni anno (la media degli ultimi cinque anni è di 34 corsi). 
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E’ interessante notare come le persone coinvolte nella formazione siano in media il 79% della forza lavoro. 
Osservando il grafico si nota un calo nel 2007, dovuto al fatto che alcuni corsi coinvolgevano un numero 
ristretto di persone e una notevole crescita nel 2008, anno nel quale sono stati effettuati corsi di informatica a 
gran parte del personale. Nel 2009 e nel 2010 la formazione ha interessato tutti i lavoratori in quanto sono 
stati svolti anche i corsi sulla sicurezza. 
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3.2.9 Andamento occupazionale 

Nel grafico seguente viene riportato l’andamento del numero degli occupati in Varvel a partire dal 2007 e 
fino al I semestre del 2011. 

Al 30/06/2011 in Varvel lavoravano 75 persone. 

Per il calcolo sono stati considerati tutti i tipi di contratti di lavoro dipendente con l'esclusione dei 
collaboratori e dei lavoratori somministrati a tempo determinato (interinali). 

A oggi in Varvel non ci sono lavoratori somministrati a tempo determinato, mentre è presente una 
collaboratrice a progetto legata a un contratto di ricerca con l’Università di Modena. 

La media del numero degli occupati nel periodo considerato è di 76,5 persone. 

Negli ultimi 2-3 anni si è verificata una diminuzione di 4-5 occupati legata soprattutto a persone andate in 
pensione (4 di cui 2 erano già state affiancate precedentemente). 
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3.3 Clienti 

Varvel ritiene che i propri clienti siano il patrimonio più prezioso dell’azienda.  

Per questo motivo ha sempre guidato il proprio sviluppo secondo gli obiettivi del Servizio e della 
Soddisfazione del Cliente. 

Per mantenere e incrementare questo patrimonio è necessario che tutta l’organizzazione sia protesa verso il 
cliente, per comprendere i suoi bisogni e le sue esigenze in modo da garantire il soddisfacimento dei suoi 
requisiti (espliciti e impliciti), aumentare la sua soddisfazione nel tempo e conquistare la sua piena fiducia. 

Nelle pagine successive vengono riportati alcuni indicatori relativi ai clienti. 

3.3.1 Fatturato per zona geografica 

Il primo indicatore proposto è la scomposizione del fatturato degli ultimi cinque esercizi per area geografica. 

Analizzando i dati si evince che il 60% del fatturato viene esportato e che Varvel ha una presenza 
significativa al di fuori dell’Unione Europea. 
 

2006 % 2007 % 2008 % 2009 % 2010 %

Italia 10.127.629 42% 11.903.450 43% 11.388.633 43% 7.353.284   43% 9.798.489   40%
Unione Europea 9.730.804   40% 11.005.164 40% 10.277.114 39% 7.191.872   42% 10.370.661 42%
Resto del Mondo 4.329.972   18% 4.590.208   17% 4.733.785   18% 2.642.557   15% 4.575.951   18%

TOTALE 24.188.405 100% 27.498.822 100% 26.399.532 100% 17.187.714 100% 24.745.100 100%

FATTURATO PER ZONA GEOGRAFICA
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3.3.2 Fatturato per canale di vendita 

Il secondo indicatore riporta la distribuzione del fatturato in funzione della tipologia di clienti: 

�  Distributori: sono i clienti che acquistano i prodotti Varvel e li rivendono in una zona di competenza 
(una nazione, una regione, ecc.); la maggior parte dei distributori sono situati all’estero; 

�  Clienti Diretti: sono i clienti che acquistano i prodotti Varvel e li utilizzano direttamente nei propri 
impianti e /o macchine; sono situati soprattutto in Italia; 

�  Filiali : non sono clienti ma è il fatturato verso le aziende costituite da Varvel all’estero. 

 
 

Distributori 1.878.867    19,2% 9.740.598      65,2% 11.619.465    47,0%
Clienti Diretti 7.919.621    80,8% 5.095.491      34,1% 13.015.111    52,6%
Filiali -              0,0% 110.524         0,7% 110.524         0,4%
Totali 9.798.488 100% 14.946.612 100% 24.745.100 100%

DISTRIBUZIONE FATTURATO 2010
ITALIA ESTERO TOTALE
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3.3.3 Fatturato per settore 

Nel grafico seguente viene mostrata la scomposizione del fatturato per settore di utilizzo. 

Dall’analisi sono stati esclusi i distributori in quanto per essi non si conosce il cliente finale e quindi il settore 
in cui i prodotti vengono utilizzati. 
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3.3.4 Andamento Consegne 

La flessibilità e tempestività delle consegne sono uno dei punti di forza di Varvel ed è per questo che ne tiene 
sotto controllo l’andamento con grande attenzione. 

Di seguito vengono rappresentati tre indicatori: 

 

�  Fatturato suddiviso in base alla puntualità delle consegne: calcolato dividendo il fatturato annuo in 
quattro classi di puntualità: Puntuale, Ritardo entro una settimana, Ritardo fra due e quattro settimane, 
Ritardo oltre un mese. 

Il valore elevato del 2006, peggiorato rispetto al 2005, è stato causato dalla crescita improvvisa e non 
prevista del mercato (57% del fatturato consegnato entro una settimana di ritardo); si è avuto un parziale 
recupero nel 2007 (68% del fatturato consegnato entro una settimana di ritardo), un sostanziale 
miglioramento nel 2008 - 85% - e un leggero miglioramento nel 2009 anno durante il quale la 
percentuale ha raggiunto l’87%. Nel 2010 a causa del recupero repentino del mercato si è avuto un netto 
peggioramento (67% del fatturato consegnato entro una settimana di ritardo). 

Anche il valore delle consegne con un ritardo di oltre un mese è migliorato significativamente nel 2008 
assestandosi ad un livello contenuto pari al 3,4% del fatturato. Il 2009 ha visto un ulteriore 
miglioramento: infatti la percentuale è scesa all’1,6%. Nel 2010 invece si è tornati all’8,5%. 
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�  Fatturato suddiviso in base ai tempi medi di consegna: calcolato dividendo il fatturato annuo in 
cinque classi di Lead Time medio di consegna: Entro tre giorni, Tra quattro e quattordici giorni, Tra 
quindici e trenta giorni, Tra trentuno e sessanta giorni, Oltre due mesi. 

Il valore elevato del 2006, peggiorato rispetto al 2005, è stato causato dalla crescita improvvisa e non 
prevista del mercato (16% del fatturato consegnato entro due settimane dall’ordine e quasi il 35% entro 
un mese dall’ordine); si è avuto un parziale recupero nel 2007 (21% del fatturato consegnato entro due 
settimane dall’ordine e quasi il 40% entro un mese dall’ordine) e un sostanziale miglioramento nel 2008 
(41% del fatturato consegnato entro due settimane dall’ordine e oltre il 60% entro un mese dall’ordine). 
Nel 2009 c’è stato un ulteriore miglioramento (47% del fatturato consegnato entro due settimane 
dall’ordine e oltre il 71% entro un mese dall’ordine), mentre nel 2010, a causa del recupero repentino del 
mercato, c’è stato un netto peggioramento (35% del fatturato consegnato entro due settimane dall’ordine 
e il 54% entro un mese dall’ordine 
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�  Giorni medi di consegna: calcolato come media pesata dei giorni di tutte le consegne effettuate in un 
anno. 

Il valore elevato del 2006, peggiorato rispetto al 2005 di ben 15 giorni, è stato causato dalla crescita 
improvvisa e non prevista del mercato (quasi 36 giorni); si è avuto un parziale recupero nel 2007 (29 
giorni e mezzo), un sostanziale miglioramento nel 2008 (poco meno di 16 giorni e mezzo) e un ulteriore 
miglioramento nel 2009 (poco meno di 14 giorni). Nel 2010 a causa del recupero repentino del mercato 
si è avuto un peggioramento di quasi 5 giorni. 
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3.3.5 Andamento Reclami 

Varvel gestisce con grande attenzione i reclami provenienti dai clienti di qualunque natura essi siano 
(prodotto, servizio, ecc.). 

Di seguito vengono rappresentati due indicatori: 

�  Indice di difettosità sulle quantità: calcolato dividendo il numero dei prodotti oggetto di reclami per il 
totale dei prodotti venduti. 

La difettosità complessiva è abbastanza bassa anche se negli ultimi tre anni è tornata ai livelli del 2005. 
Sarà quindi necessario un controllo maggiore sui processi produttivi in modo da riportare l’indice al di 
sotto dello 0,5%, valore che si ritiene fisiologico per il settore in cui opera Varvel. 
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�  Indice di qualità a valore: calcolato dividendo il costo dei reclami per il fatturato annuo. 

Nel 2010 l’indice di qualità è migliorato ed è tornato al livello del 2007. Il valore si attesta al di sotto 
dello 0,1%, valore che si ritiene fisiologico per il settore in cui opera Varvel. 

La contraddizione fra la stabilità dell’indice di difettosità e la sensibile diminuzione dell’indice di qualità 
si spiega col fatto che ci sono stati reclami con molte quantità ma con basso costo. 
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3.3.6 Servizi 

Varvel mette a disposizione dei propri clienti tre siti internet: 

 

http://www.varvel.com 

E’ il sito istituzionale, completamente rifatto a Dicembre 2009, in cui è possibile conoscere l’azienda, i 
propri prodotti e la propria rete commerciale. 

E’ anche possibile effettuare il download della documentazione tecnica (cataloghi, istruzioni di uso e 
manutenzione), della presentazione aziendale nonché del presente Bilancio di Sostenibilità. 

 

http://www.varsize.com 

Punta direttamente all’area di configurazione VARSIZE del sito istituzionale. E’ una pagina tecnica dalla 
quale è possibile selezionare un prodotto delle Serie RN-RO-RV, RD, RS, RT e RG in tre modalità: 

�  Modelli 2D/3D: tramite configurazione assistita vengono generati i modelli 3D/disegni 2D nei formati 
CAD più diffusi; prima del download è possibile visualizzare l'anteprima 3D. 

�  Selezione guidata: individua, fra tutte le serie, i riduttori idonei a soddisfare i parametri delle prestazioni 
richieste (potenza, coppia, numero giri, fattore di applicazione, ecc.). Definita la grandezza del riduttore 
è possibile generare un documento contenente i dati prestazionali e il disegno dimensionale quotato. E' 
possibile inoltre generare il modello 3D e il disegno bidimensionale CAD. 

�  Configurazione prodotto: configura direttamente il prodotto (consigliata all'utilizzatore Varvel di 
prodotti abituali). Anche in questo caso, come per la selezione guidata, verranno generati il foglio dati, il 
modello 3D/disegno 2D e il disegno dimensionale quotato. 

 

https://cs.varvel.com 

E’ un sito che permette di ordinare on line i prodotti finiti che Varvel gestisce a scorta in pronta consegna. E’ 
riservato ai clienti principali su specifica abilitazione. 
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3.4 Fornitori 

Varvel ritiene che anche i propri fornitori siano un patrimonio prezioso per l’azienda. In base a questo 
principio ha sempre guidato il proprio sviluppo tenendo in considerazione anche le esigenze di questi, spesso 
più piccoli e quindi anche più vulnerabili. 

Per mantenere e incrementare questo patrimonio è necessario che tutta l’organizzazione operi in modo da 
aumentare il grado di collaborazione e integrazione con tutta la catena. 

Nelle pagine successive vengono riportati alcuni indicatori relativi ai fornitori. 

3.4.1 Acquisti per tipologia 

Il primo indicatore proposto è la scomposizione degli acquisti per tipologia: 
�  Acquisti Diretti: rappresentano l’acquisto di tutte le materie prime, semilavorati, componenti e 

lavorazioni che sono utilizzati direttamente nella fabbricazione del prodotto. 
�  Acquisti Indiretti: rappresentano i costi non direttamente imputabili al singolo prodotto (logistica, 

imballi, ecc.) e i costi accessori alla produzione (manutenzioni, utensileria ecc.). 
�  Acquisti Ausiliari: costituiscono l’insieme dei costi per i servizi (utenze, hardware, consulenti, ecc.). 
 

2006 % 2007 % 2008 % 2009 % 2010 %

Acquisti Diretti 17.367.452    88% 17.955.467    84% 15.267.037    82% 8.936.201      78% 18.456.992    85%
Acquisti Indiretti 1.133.108      6% 1.687.945      8% 1.451.965      8% 933.423         8% 1.335.651      6%
Acquisti Ausiliari 1.219.381      6% 1.726.395      8% 1.797.783      10% 1.544.620      14% 1.972.610      9%
TOTALE 19.719.941 100% 21.369.807 100% 18.516.786 100% 11.414.244 100% 21.765.252 100%

ACQUISTI  PER TIPOLOGIA
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3.4.2 Acquisti per zona geografica 

Il secondo indicatore proposto è la scomposizione degli acquisti legati alla produzione (Acquisti Diretti + 
Indiretti) degli ultimi cinque esercizi per area geografica. Sono stati esclusi i costi per Acquisti Ausiliari in 
quanto tutti fatti in Italia e non significativi rispetto alla tematica della “delocalizzazione” produttiva. 

Nella tabella seguente si può notare un incremento degli acquisti al di fuori dell’Italia: quelli effettuati 
nell’Unione Europea sono legati all’acquisto delle fusioni di ghisa dall’Europa dell’Est, mentre l’incremento 
dall’Estremo Oriente, dal 2 al 6%, è dovuto all’acquisto di motori elettrici dalla Cina. 

Rimane comunque sempre al 90% la parte degli acquisti fatta in Italia. 
 

2006 % 2007 % 2008 % 2009 % 2010 %

Italia 17.019.212    92% 18.004.874    92% 15.636.931    94% 9.114.492      92% 17.829.414    90%
Unione Europea 522.541         3% 594.751         3% 519.062         3% 165.827         2% 698.821         4%
Estremo Oriente 958.807         5% 1.043.786      5% 563.009         3% 589.305         6% 1.264.408      6%
TOTALE 18.500.560 100% 19.643.411 100% 16.719.002 100% 9.869.624    100% 19.792.643 100%

ACQUISTI  DIRETTI E INDIRETTI PER ZONA GEOGRAFICA
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3.5 Pubblica Amministrazione 

3.5.1 Provincia di Bologna 

Varvel ha intrapreso nel 2007 un progetto innovativo con la Provincia per l’assunzione di persone con 
disabilità. 

L’art. 22 della Legge regionale dell’Emilia Romagna 1 agosto 2005, n.17 “Norme per la promozione 
dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del lavoro”, prevede la possibilità di realizzare 
assunzioni di persone con disabilità anche attraverso programmi di inserimento individuale presso 
cooperative sociali di cui all’art.1, co.1 lett. B della L. 381/91.  

A questo scopo lo stesso art. 22 individua la necessità di stipulare convenzioni, tra gli uffici competenti delle 
Province, le cooperative sociali di tipo B o di tipo B+A e i datori di lavoro privati soggetti agli obblighi di 
cui all’art.3 della Legge 12 marzo 1999 n.68 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”, finalizzate al 
conferimento di commesse di lavoro da parte dei datori di lavoro alle cooperative sociali in luogo 
dell’inserimento di persone disabili “per le quali risulti particolarmente difficile il ricorso alle vie ordinarie 
del collocamento mirato”. 

Varvel è stata tra le prime aziende della Provincia di Bologna ad avviare la sperimentazione di questa nuova 
modalità di inserimento dei disabili nel mondo del lavoro. Infatti il 19/02/2007 ha stipulato una convenzione 
con la Provincia di Bologna e la Cooperativa sociale di tipo B+A “ARCA DI NOÈ ” per l’esecuzione di una 
commessa di lavoro relativa al confezionamento di kit. 

L’importo della commessa è calcolato, ai sensi dell’art. 6 della Convenzione Quadro, sulla base del 2° livello 
di inquadramento del CCNL Metalmeccanico CONFAPI applicato da Varvel ai propri dipendenti 
maggiorato di una percentuale pari al 20% a fronte degli oneri relativi alle misure di accompagnamento 
sostenute dalla cooperativa. 

La convenzione con Arca di Noè, che secondo la legge doveva essere di 12 mesi e quindi scaduta il 
19/02/2008, grazie a una delibera regionale del 30/10/2007 è stata prorogata di ulteriori 2 anni e quindi è 
scaduta il 19/02/2010. 

L’ulteriore proroga che auspicavamo nella scorsa edizione del Bilancio di Sostenibilità c’è stata. 
Per effetto della diminuzione di 3 dipendenti accaduta nel 2009, il numero di persone con disabilità che 
Varvel deve avere nel proprio organico nel 2010 è diminuita di una unità: di conseguenza l’azienda avrebbe 
potuto fare a meno della collaborazione con la Cooperativa Sociale. 
Nonostante questo Varvel ha mantenuto in essere la commessa di lavoro. 

3.5.2 Comune di Crespellano 

Da diversi anni Varvel sponsorizza la Festa Fiera di Crespellano; si tratta di un evento importante per il 
paese – a settembre di quest’anno si svolgerà la 28° edizione – che offre ai cittadini numerose occasioni 
culturali e di intrattenimento. La manifestazione, nata nel 1984, è diventata un punto di riferimento 
apprezzato non solo dai cittadini crespellanesi, ma anche da quelli dei comuni vicini. 
 
 

3.6 Comunità locale 

3.6.1 Rapporti col mondo formativo 

Varvel ritiene che fra gli obiettivi di un’impresa sia compresa la vicinanza al mondo formativo della scuola 
allo scopo di ridurre il divario ancora esistente e di fare in modo che i ragazzi possano conoscere le realtà 
lavorative del territorio in cui magari un domani saranno inseriti. 

Per questo Varvel: 

�  organizza visite guidate in azienda per scolaresche (medie inferiori, superiori e università), 
�  accoglie ragazzi delle scuole superiori in stage formativi, 
�  ospita laureandi per realizzare tesi di laurea su argomenti di interesse comune (laureando-azienda), 
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�  accoglie persone per tirocini formativi a seguito di percorsi di alta formazione (master). 

E’ interessante segnalare che molti ragazzi entrati in azienda a seguito di percorsi formativi di varia natura 
sono stati successivamente assunti anche in posizioni di responsabilità. 

3.6.2 Progetti 

A seguito della visita di una 2° media della scuola secondaria di 1° grado “F. Malaguti” di Crespellano, 
Varvel, nel 2008, ha finanziato l’aggiornamento hardware del laboratorio linguistico multimediale della 
scuola nell’ambito del progetto “Language diversity in multicultural Europe”. 

3.6.3 Rapporti professionali con l’Università 

Nella convinzione che la ricerca e l’innovazione siano una leva competitiva fondamentale, Varvel ha 
intrapreso due rapporti di collaborazione con due Laboratori nati nel contesto del Distretto della Meccanica 
Avanzata (HI-MECH) con la partecipazione delle Università di Bologna, Ferrara e Modena. 

Uno con il Laboratorio LAV (Laboratorio di Acustica e Vibrazione) di Ferrara per la ricerca di soluzioni 
innovative nel campo del rumore e delle vibrazioni; l’altro con il Laboratorio SUP&RMAN (SUPerfici & 
Ricoprimenti per la Meccanica Avanzata e la Nanomeccanica) di Modena per la riduzione degli attriti e la 
ricerca di nuovi materiali. 
 
 

3.7 Associazioni 

Varvel aderisce alle seguenti associazioni: 
 

 

Associazione Italiana Costruttori Organi di Trasmissione e Ingranaggi 

http//www.assiot.it 

Costituita nel dicembre 1971 per iniziativa di alcune aziende del settore, ASSIOT raggruppa, attualmente, 
90 aziende con circa 7.300 addetti e con una rappresentatività pari al 70% circa del settore. 
L'Associazione ha lo scopo di coordinare, tutelare e promuovere gli interessi sia tecnici sia economici del 
settore della meccanica in Italia ed all'estero. 

 
 

 
http//www.unindustria.bo.it 

Unindustria Bologna è l'associazione di imprese che nasce dal percorso intrapreso nel dicembre 2006 da 
Api Bologna e Confindustria Bologna le quali, con le rispettive assemblee straordinarie del 31 maggio 
2007, hanno approvato il progetto di fusione dando così vita alla nuova associazione. 
Unindustria Bologna aderisce al sistema Confindustria. 
Rappresenta e tutela le imprese bolognesi, piccole, medie e grandi, alle quali mette a disposizione 
l'eccellenza e la qualità dei servizi e della cultura d'impresa delle due associazioni di origine, progettando 
altresì prodotti innovativi per rispondere alle esigenze del mercato globale in una prospettiva che guarda 
agli scenari competitivi del futuro. 
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 http//www.associazionemeccanica.it 

L'Associazione Meccanica è stata costituita nel 1970, per continuare l'attività svolta, fin dal 1950, dalla 
Sezione di Bologna della Associazione Meccanica Italiana quando questa fu sciolta a livello nazionale. 
L'Associazione Meccanica è una realtà importante e con una forte presenza nelle principali Aziende della 
regione e mentre da un lato continua a farsi portavoce di una cultura di valori di impresa e di 
professionalità, dall'altro intende rafforzare la figura del tecnico come figura centrale dei nostri sistemi 
industriali. 

 

 

3.8 Collettività 

3.8.1 Donazioni 

Con l’intento di rafforzare il proprio impegno nella società, Varvel, a partire dal 2004, ha iniziato un 
programma di sostegno continuativo di tre associazioni ONLUS. 

Le tre associazioni scelte sono: 
 

 

 
http//www.unicef.it 

 

UNICEF - Fondo delle Nazioni Unite per l'Infanzia 

Ha lo scopo di garantire il rispetto dei diritti dei bambini di tutto 
il mondo 

 

 
 

http//www.msf.it 
 

MSF - Medici Senza Frontiere 

Offre soccorso sanitario alle popolazioni in pericolo e testimonia 
le violazioni dei diritti umani cui assiste durante le sue missioni 

 

 
 

http//www.antitalia.org 
 

ANT - Associazione Nazionale Tumori 

Ha come finalità l’assistenza e lo studio dei pazienti affetti da 
tumore, l’organizzazione dei corsi sulla terapia dei tumori al fine 

di un miglior aggiornamento dei medici e dei paramedici e la 
ricerca scientifica 
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Per ogni prodotto venduto Varvel versa a ciascuna associazione un contributo di € 0,02. È un modo per 
legare direttamente la capacità e la produttività dell’impresa e quindi i suoi risultati economici alla tutela di 
persone meno fortunate. 
 

Nel periodo 2004 – 2010 sono stati erogati complessivamente € 109.868,22. 

Nella tabella seguente viene riportato il dettaglio degli importi erogati a partire dal 2004: 

ANNO 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 

PRODOTTI VENDUTI 214.349 221.541 293.091 324.522 298.376 194.927 284.331 

IMPORTO PER 
ASSOCIAZIONE € 4.286,98 € 4.430,82 € 5.861,82 € 6.490,44 € 5.967,52 € 3.898,54 € 5.686,62 

IMPORTO DONAZIONI 
ANNUE € 12.860,94 € 13.292,46 € 17.585,46 € 19.471,32 € 17.902,56 € 11.695,62 € 17.059,86 

 

3.8.2 Cooperative sociali 

Alla fine del 2006 Varvel ha deciso di variare la cesta natalizia tradizionalmente offerta a tutti i propri 
collaboratori. Si è così rivolta ad una cooperativa sociale del territorio che confeziona ceste natalizie 
utilizzando prodotti del commercio Equo e Solidale. 

Questa iniziativa è piaciuta a tal punto che nel Dicembre 2007 le RSU Varvel hanno auspicato il ripetersi 
dell’iniziativa, cosa che l’azienda ha puntualmente effettuato. La stessa iniziativa è continuata anche per le 
festività del 2008, mentre per il 2009 – dato la crisi economica in atto – le ceste natalizie non sono state 
offerte. 

Nel 2010 in sostituzione delle ceste natalizie abbiamo preferito realizzare dei portachiavi in collaborazione 
con l’UNICEF e distribuirli durante la tradizionale cena pre-natalizia. 

3.8.3 Sponsorizzazioni 

Varvel da alcuni anni sponsorizza alcune realtà sportive del territorio direttamente legate a qualche 
dipendente dell’azienda: dalla società di basket a quella della danza, dalla polisportiva alla società di calcio 
giovanile. Si tratta di contributi che hanno lo scopo di contribuire al mantenimento di realtà importanti nella 
formazione extrascolastica di bambini e ragazzi. 
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4 AMBIENTE 
Varvel si pone nei confronti dell’ambiente con grande attenzione, tant’è vero che ha inserito nei propri valori 
proprio il rispetto dell’ambiente (vedi paragrafo 2.2). 

Forte di questa convinzione a partire dal 2000 ha introdotto il Sistema Ambientale e lo ha certificato dal 
2001 secondo la norma UNI EN ISO 14001.  

Questa certificazione ha lo scopo di mostrare a tutti gli stakeholder la visione che ha Varvel di azienda 
all’avanguardia: il rispetto e la tutela dell'ambiente sono valori morali e sociali inscindibili dall’attività 
imprenditoriale; è quindi anche compito di Varvel garantire alle generazioni future la possibilità di abitare in 
un pianeta vivibile. 

Per questo Varvel si impegna a: 

�  diffondere e aumentare la mentalità del rispetto e della tutela ambientale nei dipendenti, nelle loro 
famiglie, nei fornitori e nella società in genere; 

�  prevenire l'inquinamento dell'aria, dell'acqua e del suolo; 

�  aumentare l'utilizzo di materiali riciclati e/o riciclabili; 

�  monitorare e possibilmente diminuire l'utilizzo delle risorse naturali; 

�  controllare e possibilmente ridurre la generazione di rifiuti, attuando con continuità e sistematicità 
pratiche per il loro corretto trattamento; 

�  pubblicare annualmente un resoconto analitico delle proprie prestazioni ambientali significative, 
mediante l’emissione del Bilancio di Sostenibilità a disposizione di tutte le parti interessate. 

Nel merito specifico del Sistema Gestione Ambientale attuato in azienda, Varvel attesta che: 

�  la presente politica ambientale è stabilita e comunicata in coerenza con gli aspetti ambientali che 
caratterizzano i prodotti, i processi ed i servizi realizzati in azienda, i conseguenti impatti sull’ambiente, 
misurati e valutati in termini di significatività, l’entità delle risorse umane, tecnologiche, economiche ed 
intellettuali disponibili o alle quali l’organizzazione può attingere; 

�  l’organizzazione si impegna prioritariamente a rispettare le prescrizioni regolamentari in campo 
ambientale – a carattere cogente o di tipo volontario – ed a coinvolgere i responsabili ed il personale 
aziendale nell’espletamento dei corrispondenti adempimenti; 

�  nell’attuazione del Sistema Gestione Ambientale sono presi in considerazione i seguenti criteri: 

-  criterio di precauzione, secondo il quale – anche in assenza di certezza scientifica – si adottano le 
misure possibili per prevenire rischi ambientali; 

-  criterio di prevenzione, secondo il quale le misure adottate sono finalizzate a prevenire il rischio 
ambientale; 

-  criterio di proporzionalità, secondo il quale l’intensità delle misure da porre in atto deve essere 
proporzionata al rischio; 

-  criterio di responsabilizzazione e cooperazione, secondo il quale l’azienda collabora con tutte le parti 
interessate, assumendosi consapevolmente le responsabilità di propria pertinenza; 

�  il Sistema Gestione Ambientale è realizzato secondo l’approccio al miglioramento continuo delle 
prestazioni; 

�  sono stabiliti e condivisi obiettivi di miglioramento ambientale, sono identificati i corrispondenti 
traguardi – sulla base di specifici indicatori di prestazione – e verificati periodicamente i risultati; 

�  sono previste e periodicamente testate procedure per la gestione delle emergenze ambientali; 

�  è dedicata particolare attenzione alla formazione del Responsabile del Sistema Gestione Ambientale e 
del personale aziendale nel suo complesso, così come all’informazione verso i fornitori operanti nei siti 
aziendali; 

�  è attribuito particolare interesse ai rapporti con la Pubblica Amministrazione e con Enti, Organismi e 
Associazioni operanti in campo ambientale. 
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4.1 Progetti realizzati 

4.1.1 Pale destratificatrici 

Allo scopo di uniformare nei mesi invernali la temperatura nel capannone industriale di 4.000 mq, che era 
notevolmente diversa in funzione dell’altezza (il capannone è alto circa 8 metri), nel dicembre 2005 sono 
state installate 32 pale destratificatrici. Il loro scopo è quello di mandare verso il basso l’aria calda che si 
accumula in alto. 

Analizzando i consumi di gas metano è possibile stimare che tale intervento abbia portato ad un risparmio di 
circa 40.000 mc all’anno. 

4.1.2 Pannelli solari 

A partire dalla costruzione dello stabilimento avvenuta nel 1999, la produzione di acqua calda ad uso 
sanitario (bagni stabilimento, docce e cucina) veniva realizzata mediante un serbatoio di accumulo di 300 
litri riscaldato dalle stesse caldaie utilizzate per l’impianto di riscaldamento. Ciò comportava la necessità di 
tenerle accese anche durante il periodo estivo. 

Allo scopo di diminuire i consumi durante i 6 mesi in cui l’impianto di riscaldamento è spento (15 Apr. – 15 
Ott.), nella primavera del 2007 Varvel ha separato l’impianto di riscaldamento da quello per la produzione di 
acqua calda ad uso sanitario, ha installato 4 pannelli solari di 2,2 mq ciascuno con un accumulo complessivo 
di 600 litri e ha installato un bollitore a gas con un accumulo di ulteriori 300 litri che, se necessario, – 
specialmente nei mesi primaverili, autunnali e invernali –, innalza la temperatura dell’acqua riscaldata dai 
pannelli solari fino alla temperatura desiderata. 

Questa modifica ha comportato un risparmio annuo stimabile in circa 10.000 mc di gas metano. 

4.1.3 Raccolta differenziata rifiuti 

A partire dal Febbraio 2008 il Comune di Crespellano, con lo scopo di incrementare la percentuale di 
raccolta differenziata, ha eliminato i cassonetti della spazzatura e ha attivato il servizio di raccolta “porta a 
porta”. 

Varvel, che già da tempo effettuava parzialmente la raccolta differenziata, ha aderito prontamente a tale 
iniziativa.  

La differenziazione comunale, attiva esclusivamente per i rifiuti assimilabili a quelli domestici, riguarda: 
vetro e lattine, plastica, carta e materiale organico; il resto dei rifiuti rientra nel cosiddetto indifferenziato. 
Per quanto riguarda invece la differenziazione dei rifiuti industriali, operata autonomamente dall’impresa già 
da molti anni, occorre fare riferimento al successivo paragrafo 4.3. 

4.1.4 Impianto fotovoltaico 

Nel 2010 l’azienda ha avviato e completato la realizzazione di un impianto fotovoltaico per la produzione di 
energia elettrica, al fine di ridurre l’impatto del consumo di risorse tradizionali per il proprio fabbisogno 
energetico e di contenere l’emissione di gas inquinanti. 

Si è trattato di un investimento del valore di circa 600 mila euro che ha portato all’installazione di 675 
pannelli fotovoltaici per una superficie netta di 1.110 mq con una potenza installata di 159 kWp. L’energia 
elettrica producibile annua sarà di circa 188.000 kWh, la riduzione delle emissioni di CO2 sarà di 109 
ton/anno, quella di emissioni di NOX sarà di 98 kg/anno e la riduzione dei consumi di combustibile fossile 
sarà di 17 TEP/anno. 

L’impianto è dotato di un sistema di monitoraggio e supervisione mediante un datalogger collegato ai 15 
inverter distribuiti ed ai sensori ambientali, che consente la visualizzazione in tempo reale di grandezze 
elettriche, statistiche energetiche, parametri ambientali oltre alla gestione della diagnostica di impianto. 

I nuovi pannelli solari andranno a coprire circa il 20% del fabbisogno aziendale, con un  risparmio che 
Varvel ha stimato attorno ai 25 mila euro annui, cui vanno ad aggiungersi i proventi del Conto Energia. 
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4.2 Monitoraggio utilizzo risorse 

4.2.1 Acqua 

Nel grafico della pagina successiva vengono riportati i trend annuali dei consumi mensili complessivi di 
acqua costituiti da: 
�  acqua per usi sanitari (bagni, docce, mensa), 
�  acqua per uso irriguo (giardino), 
�  acqua per uso produttivo (lavatrici, emulsioni). 

Nel periodo AGO 2005 - MAR 2006 i consumi anomali riportati nel grafico sono motivati da una perdita 
non rilevata.  

A Dicembre 2010, durante la chiusura natalizia, si è verificata una rottura di una tubazione sotterranea 
dell’impianto antincendio che ha portato in pochissimi giorni alla fuoriuscita di 1.278 mc. 

Per il resto non si rilevano situazioni che motivino provvedimenti specifici. 

Si nota inoltre che gran parte dell’acqua utilizzata viene consumata nei mesi estivi ed è relativa all’uso 
irriguo. 
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Osservando il grafico dei consumi totali annui si nota un consumo elevato nel 2006 a causa di una perdita 
non rilevata nel periodo AGO 2005 - MAR 2006, una diminuzione nel 2007, un leggero aumento nel 2008 
(anche a causa di un consumo anomalo di circa 100 mc nel reparto Lavorazioni Meccaniche nel mese di 
Agosto), una riduzione del 16% nel 2009 e un aumento di quasi il 50% nel 2010; se escludiamo il consumo 
anomalo di 1.278 mc di dicembre dovuto alla rottura di una tubazione sotterranea dell’impianto antincendio, 
l’aumento nel 2010 è stato del 5%. 

Da notare che nel 2010 la nuova programmazione della centralina di irrigazione ha portato ad un risparmio di 
acqua per il mantenimento del verde esterno del 17% rispetto a 2009 e del 34% rispetto al 2008. 

La quota di acqua per uso irriguo è scesa per la prima volta nel 2009 sotto il 50% del consumo totale e nel 
2010 è stata del 44%. 

Se calcoliamo il consumo pro-capite giornaliero (escludendo il consumo per uso irriguo e per l’impianto 
antincendio) considerando circa 75 persone e 250 giorni di apertura dell’azienda, otteniamo un valore di 
circa 100 litri, valore comparabile ad un consumo domestico. 
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4.2.2 Energia Elettrica 

Varvel acquista energia elettrica in Media Tensione (15.000 Volt) ed è proprietaria di una cabina elettrica 
che la trasforma in Bassa Tensione (400 Volt). La potenza installata è di 415kW. 

Il grafico sottostante riporta i trend annuali dei consumi mensili e, a parte il 2009 anno della crisi, evidenzia 
un incremento costante dei consumi. 
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Dal grafico dei consumi annui si evidenzia un aumento progressivo dei consumi dovuto: 
�  a partire dal 2006 dall’introduzione di nuovi centri di lavoro nel Reparto Lavorazioni Meccaniche e ad 

un utilizzo più intensivo degli stessi; 
�  a partire dal 2° semestre del 2008 dalla realizzazione della nuova centrale compressori, di potenza quasi 

doppia rispetto a quella utilizzata in precedenza, resasi necessaria dall’aumentata richiesta di aria 
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compressa e dall’aggiunta del nuovo magazzino prodotti finiti e reparto Imballaggio e Spedizione situato 
in un immobile di circa 1.800 mq., il cui consumo aggiuntivo è di circa 55.000 KWh annui. 

Nel 2009 a causa della crisi economica i consumi sono tornati ai livelli del 2007. 

Nel 2010 c’è stato un incremento complessivo dei consumi rispetto al 2008 di circa il 10%: ciò è dovuto, 
oltre naturalmente alla ripresa in pieno della macchina produttiva, anche al funzionamento della centrale 
compressori tutti i mesi dell’anno e all’andata a regime del reparto Imballaggio e Spedizione. 
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4.2.3 Gas metano 

Varvel utilizza il gas metano per il riscaldamento degli ambienti di lavoro, per una lavatrice industriale e per 
il bollitore per la produzione di acqua calda ad uso sanitario. 

Il grafico sotto riportato evidenzia un andamento omogeneo nei periodi in esame. I consumi risultano 
condizionati quasi esclusivamente dal riscaldamento degli ambienti di lavoro e non dall'utilizzo di gas a fini 
produttivi. 
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Osservando il grafico dei consumi totali annui si nota un calo progressivo. Ad esso hanno contribuito: 
�  a partire dal 2006, l’installazione delle pale destratificatrici nel capannone industriale di 4.000 mq, per un 

risparmio di circa 40.000 mc annui; 
�  a partire dal 2007, l’installazione dei pannelli solari per la produzione di acqua calda ad uso sanitario, per 

un risparmio di circa 10.000 mc annui; 
�  a partire dal 2008, la sostituzione dell’impianto di lavaggio con uno più piccolo e moderno, per un 

risparmio di circa 10.000 mc annui. 

Sulle valutazioni sopra riportate può incidere, in una misura per noi indeterminabile, l’andamento del clima. 

Da notare che il nuovo magazzino prodotti finiti e reparto Imballaggio e Spedizione, situato in un immobile 
di circa 1.800 mq., ha portato ad un consumo aggiuntivo di circa 9.000 mc nel 2008, di circa 30.000 mc nel 
2009 e di circa 35.000 mc nel 2010. 

Ciò significa che i consumi relativi agli altri immobili, che nel 2008 avevano raggiunto il minimo di circa 
111.000 mc, nel 2009 sono stati più alti rispetto a quelli del 2008 di circa 14.000 mc e nel 2010 sono stati più 
alti rispetto a quelli del 2008 di circa 10.000 mc; tali differenze sono da imputare alla maggiore rigidità del 
clima nei mesi invernali. 
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4.3 Monitoraggio produzione rifiuti 

I rifiuti prodotti da Varvel, esclusi quelli che vengono raccolti dal Comune di Crespellano nella raccolta 
porta a porta, si dividono in due categorie: 
 

RIFIUTI PERICOLOSI 

Denominazione Esempio 

soluzioni acquose di lavaggio acqua utilizzata nelle lavatrici che lavano i pezzi metallici 

emulsioni e soluzioni per macchinari non contenenti 
alogeni 

acqua emulsionata (acqua + olio) utilizzata nei centri di 
lavoro del Reparto Lavorazioni Meccaniche 

scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificanti 
non clorurati 

olio esausto dei riduttori derivante da riparazioni 

imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o 
contaminati da tali sostanze 

barattoli di grasso vuoti, bombolette, ecc. 

assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, 
contaminati da sostanza pericolose 

filtri impianto di aspirazione, sabbia assorbente, ecc. 

tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio neon 

rifiuti Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche (RAEE) monitor di PC 

adesivi e sigillanti Scarti di sigillante non idoneo 

 

 

RIFIUTI NON PERICOLOSI 
Denominazione Esempio 

limatura e trucioli di materiali ferrosi truciolo di ghisa 

particolato di materiali ferrosi particolari in acciaio e in ghisa 

limatura e trucioli di materiali non ferrosi truciolo di alluminio 

particolato di materiali non ferrosi particolari in alluminio 

imballaggi in legno pallet rotti 

imballaggi in materiali misti 
cartone e plastica residui di imballaggi di prodotti 
acquistati 

toner toner stampanti, fotopiatrici e fax 

rifiuti Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche (RAEE) PC, stampanti, ecc. 

 

 

Nel grafico della pagina successiva viene riportato l’andamento della produzione dei rifiuti: 

�  l’andamento dei rifiuti non pericolosi risente dell’aumento della limatura e dei trucioli di materiali non 
ferrosi (truciolo di alluminio generato dalla lavorazione delle carcasse dei riduttori) e dalle quantità di 
componenti che vengono rottamati annualmente (scarti di lavorazione); il calo del 2009 risente della 
crisi economica mentre l’aumento del 2010 è dovuto alla ripresa; 

�  la crescita dei rifiuti pericolosi dal 2005 al 2007 deriva dall’aumento delle emulsioni e delle soluzioni per 
macchinari non contenenti alogeni generati dall’aumento dei centri di lavoro nei reparti aziendali; il calo 
del 2008 risente del calo di produzione dell’ultimo quadrimestre a seguito della crisi economica 
mondiale; quello del 2009 risente del perdurare della crisi economica. L’aumento del 2010 è dovuto alla 
ripresa e al conseguente aumento della produzione. 
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Il grafico seguente mostra la percentuale dei Rifiuti Pericolosi sul totale dei rifiuti conferiti. IL valore varia 
dal 20% al 28% con una media del 23,5%. La quota di rifiuti pericolosi risulta maggiore nel 2009 rispetto al 
2008 in quanto la diminuzione dei volumi ha interessato in particolare i rifiuti metallici (non pericolosi) ed in 
minore proporzione i rifiuti pericolosi. 
 

20%

28%

21%

26%

22%

0%

10%

20%

30%

2006 2007 2008 2009 2010

Percentuale rifiuti pericolosi

 



 
 
 

 

 60 

Nel grafico seguente viene rappresentato l’andamento della produzione di rifiuti pericolosi; dato che 
convivono quantità piccole e grandi, l’asse delle ordinate (y) ha una scala logaritmica. Come si può notare gli 
unici rifiuti prodotti in quantità considerevole sono le emulsioni e soluzioni per macchinari non contenenti 
alogeni generati dai centri di lavoro nel Reparto Lavorazioni Meccaniche e le soluzioni acquose di lavaggio 
generati dalle lavatrici industriali. 
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Nel grafico seguente viene rappresentato l’andamento della produzione di rifiuti non pericolosi; le linee 
relative a toner e RAEE, avendo quantitativi rispettivamente di decine e centinaia di chilogrammi sono 
praticamente coincidenti con l’asse delle ascisse. 

Rispetto al 2006 si rileva un aumento consistente degli imballi in materiali misti (cartone e plastica) e una 
diminuzione degli imballaggi in legno; la causa di ciò è legata al considerevole aumento di acquisto di 
motori di importazione e al cambio del tipo di imballo: da legno a cartone. 
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5 DIMENSIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 

5.1 Analisi di bilancio 

5.1.1 Situazione Patrimoniale 

Per rappresentare nel modo maggiormente significativo la composizione del patrimonio aziendale si utilizza 
la struttura fonti/impieghi. 
 

18.923.747    73,8% Debiti non Onerosi 8.877.777      34,6%
5.812.394      22,7% Debiti Onerosi 11.037.321    43,1%

898.804         3,5% Capitale Proprio 5.719.847      22,3%
25.634.945    100% FONTI 25.634.945    100%

STATO PATRIMONIALE 2007 RICLASSIFICATO
ATTIVITA' PASSIVITA'

IMPIEGHI

Attività Operative Correnti
Attività Operative non Correnti
Altre Attività

 
 

16.624.470    59,4% Debiti non Onerosi 7.522.895      26,9%
10.114.379    36,2% Debiti Onerosi 11.379.075    40,7%
1.226.864      4,4% Capitale Proprio 9.063.743      32,4%

27.965.712    100% FONTI 27.965.712    100%

Attività Operative non Correnti
Altre Attività
IMPIEGHI

STATO PATRIMONIALE 2008 RICLASSIFICATO
ATTIVITA' PASSIVITA'

Attività Operative Correnti

 

 

14.051.285    55,7% Debiti non Onerosi 6.518.526      25,8%
9.876.665      39,1% Debiti Onerosi 9.277.445      36,8%
1.304.739      5,2% Capitale Proprio 9.436.718      37,4%

25.232.689    100% FONTI 25.232.689    100%

Attività Operative non Correnti
Altre Attività
IMPIEGHI

STATO PATRIMONIALE 2009 RICLASSIFICATO
ATTIVITA' PASSIVITA'

Attività Operative Correnti

 

 

18.929.295     60,8% Debiti non Onerosi 11.314.075     36,4%
9.567.905       30,8% Debiti Onerosi 9.956.951       32,0%
2.612.827       8,4% Capitale Proprio 9.839.001       31,6%

31.110.027   100% FONTI 31.110.027   100%
Altre Attività
IMPIEGHI

Attività Operative Correnti
Attività Operative non Correnti

STATO PATRIMONIALE 2010 RICLASSIFICATO
ATTIVITA' PASSIVITA'

 

 

Gli impieghi rappresentano come Varvel investe le proprie risorse, mentre le fonti rappresentano i modi in 
cui Varvel finanzia tali investimenti. 

Dalle tabelle sopra riportate e dal grafico della pagina successiva si evince che le maggiori risorse aziendali 
confluiscono nelle attività operative correnti, ovvero in materie e prodotti finiti in magazzino, crediti 
commerciali e liquidità che rappresentano nel 2010 quasi il 61% dell'attivo aziendale. 

Le attività operative non correnti (immobilizzazioni), ovvero tutti i beni duraturi in possesso dell'azienda 
(immobili, macchinari, attrezzature, partecipazioni durature in altre imprese) rappresentano nel 2010 quasi il 
31% dell'attivo. 

L’aumento delle attività operative non correnti nel 2008 rispetto al 2007 – dal 23% al 36% – è dovuto alla 
rivalutazione dell’immobile principale effettuata nel 2008. L’immobile fu riscattato anticipatamente da un 
leasing nel 2003 ed era iscritto a bilancio per la metà del suo valore effettivo; la rivalutazione ha permesso di 
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portare il valore di bilancio al valore di mercato. 

La conseguenza dell’aumento delle attività operative non correnti è stata la diminuzione delle attività 
operative correnti dal 74% al 59% nel 2008 e al 56% nel 2009; nel 2010 c’è stato un leggero aumento e la 
percentuale ha raggiunto quasi il 61%. 
 
Dal lato delle fonti si nota la componente significativa di debiti non onerosi costituiti da debiti verso fornitori 
e da fondi accantonati a diverso titolo (imposte, TFR, rischi futuri); tali debiti rappresentano nel 2010 il 36% 
del passivo. 

Per quanto riguarda i debiti onerosi si tratta di debiti contratti con istituti di credito prevalentemente sotto 
forma di mutui; la loro incidenza nel 2008 è di quasi il 41%, nel 2009 scende al 37% e nel 2010 scende 
ulteriormente al 32%. 

Infine da notare l'elevato grado di capitalizzazione aziendale; il patrimonio aziendale rappresenta quasi il 
32% del passivo: ciò deriva dalla politica della direzione di reinvestire sistematicamente gli utili prodotti. 

L’aumento del capitale proprio nel 2008 rispetto al 2007 – dal 22% al 32% – è conseguenza della 
rivalutazione dell’immobile principale già descritta nell’analisi degli impieghi. Il maggior valore 
dell’immobile iscritto nelle immobilizzazioni trova la contropartita in una riserva di rivalutazione del capitale 
proprio. 

I debiti non onerosi, dopo la riduzione del 2008 e 2009, sono tornati al livello del 2007 per un valore pari al 
36% delle fonti. 
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5.1.2 Andamento economico e creazione di valore 

Nella tabella successiva viene presentato il Conto Economico aziendale con uno schema di riclassificazione 
scalare a Valore Aggiunto. 

Il Valore Aggiunto è la parte di ricavo dell'esercizio che rimane dopo aver sostenuto i costi riferibili 
all'acquisizione dei fattori produttivi reperiti all'esterno dell'azienda. 

Esso costituisce quindi il valore creato all'interno dell'impresa con le risorse (umane, tecniche e finanziarie) 
di cui dispone. 

La diminuzione del valore aggiunto nel 2008, dopo un trend in crescita del triennio precedente, è dovuta al 
calo del fatturato del 4% causato dalla crisi economica internazionale che ha ridotto sensibilmente i ricavi 
dell’ultimo trimestre. L’ulteriore diminuzione nel 2009 è dovuta al calo di fatturato del 35% causato dal 
perdurare della crisi economica. 

Nel 2010, grazie alla ripresa, il valore aggiunto è tornato al livello del 2006. 

Fatturato 24.188.405    27.498.823    26.391.926    17.181.651    24.754.602    
Variazione rimanenze 2.159.215      1.181.459      1.299.120-      2.102.579-      2.864.551      
Altri ricavi e proventi 480.023         877.003         692.592         2.576.362      602.469         
A) VALORE DELLA PRODUZIONE 26.827.643 100% 29.557.285 100% 25.785.398 100% 17.655.434 100% 28.221.622 100%
Consumi di materie prime e di consumo 17.655.813    18.541.159    15.233.581    8.654.792      18.624.327    
Costi per servizi 2.117.325      2.595.723      2.552.120      2.031.393      2.573.174      
Costi per godimento di beni di terzi 654.559         874.266         1.171.390      1.139.777      919.028         
Oneri diversi di gestione 218.195         134.151         125.901         107.733         78.578           
B) COSTI DI PRODUZIONE 20.645.892 77% 22.145.298 75% 19.082.993 74% 11.933.694 68% 22.195.107 79%

VALORE AGGIUNTO 6.181.751    23% 7.411.987    25% 6.702.405    26% 5.721.740    32% 6.026.515    21%

Oneri diversi residui 36.596           42.931           44.775           39.280           37.284           
Costi per il personale 4.011.457      4.449.557      4.397.316      4.137.800      4.597.782      
Ammortamenti 680.338         646.820         720.161         695.986         566.959         
Gestione finanziaria 454.369         804.822         757.505         286.978         172.311         
Gestione Fiscale 658.896         660.884         562.011         188.720         -         249.896         
UTILE NETTO 340.095       1,3% 806.973       2,7% 220.637       0,9% 372.976       2,1% 402.283       1,4%

2010

CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO

2009200820072006

 
 
Nel grafico successivo viene rappresentato l’andamento del Valore Aggiunto degli ultimi 5 anni. 
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5.1.3 Indicatori di performance economica 
 

Valore della produzione 26.827.643    100% 29.557.285   100% 25.693.862   100% 15.538.414   100% 27.619.153       100%

EBITDA
Margine Operativo Lordo

2.087.882      7,8% 2.387.457     8,9% 1.909.427     7,4% 754.570-        -4,9% 1.101.894         4,0%

EBIT
Risultato Operativo

1.386.735      5,2% 1.886.297     7,0% 1.262.696     4,9% 1.326.857-     -8,5% 698.748            2,5%

Risultato prima delle imposte 956.816         3,6% 1.416.342     5,3% 626.047        2,4% 503.133        3,2% 573.804            2,1%

Risultato Netto 340.095         1,3% 806.975        3,0% 220.637        0,9% 372.976        2,4% 402.283            1,5%

R.O.E. Redditività del Cap.Proprio
(Risultato Netto/Capitale Proprio)

2,4% 4,0% 4,2%

INDICATORI DI PERFORMANCE ECONOMICA

14,1%7,2%

2006 2010200920082007

 
 

In questa sezione sono riportati gli indicatori che riteniamo maggiormente significativi per delineare lo stato 
di salute e le performance dell'azienda dal punto di vista economico: 

�  il valore della produzione, costituito da ricavi di vendita e ricavi diversi, si è incrementato nel 2007 del 
10%, è diminuito nel 2008 del 13% in parte per il calo di fatturato e in parte per la diminuzione delle 
scorte di magazzino ed è ulteriormente diminuito nel 2009 del 40% sia per il drastico calo del fatturato 
sia per la sensibile diminuzione delle scorte; nel 2010, grazie alla ripresa, si è incrementato quasi 
dell’80% portandosi ad un valore poco superiore a quello del 2006; 

�  l'EBITDA – Margine Operativo Lordo –, dopo l’incremento del 2007, nel 2008 risulta essere poco 
inferiore al valore del 2006 e nel 2009 diventa negativo; nel 2010 torna positivo anche se inferiore a 
quello raggiunto negli altri anni; 

�  l'EBIT – Reddito Operativo –, che rappresenta la remunerazione di terzi finanziatori (interessi passivi), 
dello Stato (imposte) e degli azionisti (eventuali dividendi), è aumentato nel 2007, nel 2008 risulta essere 
poco inferiore al valore del 2006 e nel 2009 diventa negativo; nel 2010 torna positivo anche se inferiore 
a quello raggiunto negli altri anni; 

�  il Risultato Netto, dopo una crescita nel 2007, nel 2008 è tornato al livello del 2005 anche se l’esercizio 
2008 sconta l'aumentata incidenza della gestione finanziaria, in parte per un maggiore ricorso ai 
finanziatori esterni per supportare il piano di sviluppo aziendale, in parte per una forte incidenza delle 
operazioni di copertura; il Risultato Netto nel 2009 è tornato al livello del 2006; anche nel 2010 il valore 
rimane comparabile a quello degli anni 2006 e 2009; 

�  il R.O.E., che rappresenta la redditività del capitale investito dagli azionisti in Varvel, nel 2007 si è quasi 
raddoppiato passando da un valore del 7% a un valore attorno al 14%, ritenuto maggiormente adeguato 
all'azienda. Il valore del 2008 – pari al 2,4% –, oltre al calo del Risultato Netto, risente anche del fatto 
che la rivalutazione dell’immobile principale, effettuata nel 2008, ha costituito una riserva che ha 
incrementato il capitale proprio (denominatore del ROE); il valore del 4% ottenuto negli anni 2009 e 
2010 viene ritenuto insoddisfacente in quanto trattandosi di un’impresa privata che lavora con capitale di 
rischio il ROE dovrebbe avere un valore non inferiore al 10%. 

Da segnalare che l’elevata diminuzione del fatturato accaduta nel 2009 in seguito alla crisi economica 
internazionale ha portato ad avere un Risultato Operativo negativo (Costi maggiori dei Ricavi). 
Per evitare che l’esercizio chiudesse in perdita e costringesse ad utilizzare le riserve, si è preferito effettuare 
un’operazione straordinaria di lease-back immobiliare che ha generato una plusvalenza in grado di portare il 
Risultato Netto ad un valore tutto sommato accettabile. 

 



 
 
 

 

 65 

5.1.4 Radar chart 
 

Variabili Grafico Radar Chart 2006 2007 2008 2009 2010

Crescita (Fatturato) 24.188.405   27.498.823   26.382.749   17.181.651   24.745.100 
Redditività (R.O.S.) 5,7% 6,9% 4,8% -7,8% 2,8%
Efficienza (R.O.I.) 6,7% 7,8% 4,7% -5,0% 2,2%
Liquidità (Cash Flow/Attivo Netto) 4,7% 5,9% 3,5% 4,4% 3,3%  
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Il grafico precedente rappresenta l'andamento delle quattro principali "dimensioni" aziendali nel periodo 
2006-2010: 
�  crescita, misurata dal fatturato; 
�  redditività, misurata dal R.O.S., ovvero dalla redditività delle vendite calcolata come rapporto tra EBIT 

(Reddito Operativo) e Fatturato; 
�  efficienza, misurata dal R.O.I., ovvero dalla redditività del capitale investito calcolata come rapporto tra 

EBIT (Reddito Operativo) e totale Attivo Netto; 
�  liquidità, misurata dal rapporto tra cash flow (utile netto + ammortamenti) e totale Attivo Netto. 

Come si evince dall'osservazione del grafico, nel 2007 tali indicatori sono stati in crescita; nel 2008, sempre 
a causa del calo di fatturato del 4% causato dalla crisi economica internazionale che ha ridotto sensibilmente 
i ricavi dell’ultimo trimestre, si è avuta una contrazione su tutte e quattro le dimensioni con minore intensità 
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nell’ambito della crescita; nel 2009 il grafico non è completo a causa dei valori negativi della redditività e 
dell’efficienza; nel 2010 tutte e quattro le dimensioni hanno valori positivi anche se redditività, efficienza e 
liquidità hanno valori piuttosto bassi. 
 

5.2 Creazione di Valore 
Il valore aggiunto misura la ricchezza prodotta dall’azienda nell’esercizio e viene determinato dalla 
differenza tra il valore della produzione (fatturato e ricavi aziendali diversi) e i costi di produzione (acquisti 
di materiali, di servizi, costi per godimento di beni di terzi, ecc.). 

Il calcolo del valore aggiunto avviene mediante la riclassificazione del Conto Economico: il processo di 
calcolo riclassifica i dati in modo da evidenziare la produzione e la successiva distribuzione del valore 
aggiunto agli interlocutori di riferimento. 

Il valore aggiunto rappresenta l’elemento valorizzante della responsabilità sociale dell’impresa, l’impegno 
sociale ed economico nei confronti non solo di chi opera all’interno di Varvel, ma anche di chi dall’esterno 
interagisce con essa. 

Nella tabella seguente viene riportato l’andamento della distribuzione del valore aggiunto nel periodo 2006-
2010 suddiviso tra le diverse categorie di stakeholder. 

Gli stakeholder considerati sono coloro con cui Varvel instaura relazioni che danno luogo a costi o ricavi di 
esercizio. 

6.181.751 100% 7.411.987 100% 6.702.405 100% 5.721.740 100% 6.026.515 100%

4.011.456 64,9% 4.449.557 60,0% 4.397.316 65,6% 4.133.704 72,2% 4.597.783 76,3%

658.896     10,7% 660.884     8,9% 562.011     8,4% 188.720     3,3% 249.896     4,1%

454.370     7,4% 804.822     10,9% 757.506     11,3% 287.026     5,0% 172.312     2,9%

36.596       0,6% 42.931       0,6% 44.775       0,7% 39.280       0,7% 37.284       0,6%

1.020.433 16,5% 1.453.793 19,6% 940.798     14,0% 1.068.962 18,7% 969.242     16,1%

Personale

Pubblica Amministrazione

Finanziatori Esterni

Collettività

Sistema Impresa

2010

PROSPETTO DI DISTRIBUZIONE DEL VALORE AGGIUNTO
20092008

VALORE AGGIUNTO

20072006

 

Nel grafico della pagina successiva viene evidenziato la distribuzione del valore aggiunto. 

In particolare, la quota prevalente del Valore Aggiunto, € 4.597.783 (oltre il 76%) è stata assorbita dai costi 
per il personale della società mediante remunerazioni dirette (salari e stipendi) e remunerazioni indirette 
(oneri sociali e Trattamento di Fine Rapporto); l'incidenza di questa quota rispetto agli anni passati mostra un 
andamento che va dal 60 al 76% e dipende in maniera considerevole dall’andamento del valore aggiunto. 

Poco meno di 1 milione di euro del Valore Aggiunto (pari a circa il 16%) è stato invece trattenuto dal 
Sistema Impresa; si tratta di ammortamenti, accantonamenti e utili non distribuiti; nel 2010 si registra un 
valore un po’ sotto la media – pari al 17% – in linea in valore assoluto con i valori del 2006, 2008 e 2009. 

Segue la Pubblica Amministrazione (Stato, Regioni e Comune) che assorbe nel 2010 oltre il 4% (€ 249.896) 
mediante imposte dirette e indirette con una percentuale più bassa rispetto agli esercizi precedenti al 2009 
dovuta al fatto che la plusvalenza generata dall’operazione straordinaria di lease-back viene tassata in cinque 
esercizi. 

A titolo di remunerazione dei finanziatori esterni (banche), sono stati distribuiti nel 2010 € 172.312 (quasi il 
3% del valore totale) con una ulteriore diminuzione rispetto al 2009 a causa della diminuzione del livello di 
indebitamento e alla forte contrazione dei tassi di interesse; le operazioni di copertura ancora in essere nel 
2008 sono state chiuse all’inizio del 2009. 

Infine, troviamo la Collettività (ONLUS, associazioni varie senza fine di lucro, scuole, ecc.) con un valore 
che assorbe lo 0,6% annuo del Valore Aggiunto (€ 37.284); Varvel devolve in beneficenza una cifra pari a 
sei centesimi di euro per prodotto venduto e dà il proprio contributo a numerose manifestazioni ed enti, 
soprattutto di carattere locale. 
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La distribuzione del Valore Aggiunto negli anni ha avuto un andamento piuttosto costante. Al personale va la 
parte principale, variabile dal 60% al 76% con una media del 68%, al sistema impresa una quota che oscilla 
fra il 14% e il 20% con una media del 17%, la pubblica amministrazione e i finanziatori esterni assorbono un 
valore medio dell’8% decisamente in calo negli ultimi due esercizi; alla collettività va un valore costante 
dello 0,6%. 
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6 DICHIARAZIONE DI INTENTI 
Nei paragrafi successivi vengono riportati gli argomenti che Varvel intende affrontare nei prossimi anni 
suddivisi per tipologia. 
Nell’edizione del bilancio di sostenibilità del 2007 erano stati descritti una serie di intenti. In questa edizione 
riportiamo tali intenti in corsivo e diamo conto – in carattere normale – del loro stato di avanzamento. 
 

6.1 Società 

�  Diffondere il bilancio di sostenibilità a tutti gli stakeholder per partecipare alla diffusione della 
Responsabilità Sociale d’Impresa. 
L’edizione 2007 è stata presentata in una conferenza stampa tenutasi presso la sede di Unindustria 
Bologna il 20 novembre 2008 e ha avuto un notevole successo, con parecchi articoli pubblicati nei giorni 
seguenti sulla stampa locale. 
L’edizione 2007 è stata distribuita in un incontro apposito a tutti i dipendenti e a tutti gli agenti italiani. 
E’ stata consegnata anche ai principali clienti e fornitori, alle ONLUS, alle associazioni, ecc. per un 
totale di 300 copie. 

L’edizione 2008 è stata redatta in due edizioni Italiano e Inglese ed è stata distribuita alle parti interessate 
per un totale di circa 600 copie. Stesso discorso per le edizioni 2009 e 2010. 

 

�  Pubblicare annualmente il bilancio di sostenibilità per fare in modo che non rimanga un fatto isolato, 
ma un percorso di crescita dell’intera azienda. 
La pubblicazione di questa 4° edizione conferma il percorso di crescita impostato. 

 

6.2 Ambiente 

�  Installare a monte delle lavatrici industriali del Reparto Lavaggio e del Reparto Lavorazioni 
Meccaniche e a monte dell’impianto per la produzione dell’acqua emulsionata dei contalitri. 
Ciò allo scopo di approfondire il livello di analisi e ricavare il consumo di acqua per persona e per 
unità di prodotto. 
Nel 2008 sono stati installati 3 contatori come previsto (lavatrici industriali e impianto produzione 
emulsioni nel reparto lavorazioni meccaniche e lavatrice industriale nel reparto lavaggio). 
Il consumo stimato nel 2008 (la raccolta dati non copre l’intero esercizio) per i 3 contatori è di circa 170 
mc. Tale valore, rapportato al consumo totale del 2008 (3.621 mc), rappresenta circa il 5%. 
Il consumo del 2009 di acqua ad uso produttivo, a causa della crisi economica, è calato e si è attestato a 
117 mc; rapportando tale valore al consumo totale del 2009, pari a 3.028 mc, si ottiene una percentuale 
del 4%. 
Si conferma quindi il fatto che la maggior parte del consumo di acqua non è da imputare alla produzione, 
ma all’uso sanitario e irriguo. 

 
�  Studiare la possibilità di irrigare il verde aziendale senza utilizzare acqua potabile (acqua piovana, 

pozzo, ecc.). 
L’attività non è ancora stata presa in esame, ma l’obiettivo rimane confermato. 

 
�  Installare a monte dell’impianto di lavaggio e del bollitore per la produzione di acqua calda dei 

contatori del gas allo scopo di monitorare l’esatto consumo di gas utilizzato per la produzione, per la 
produzione dell’acqua calda ad uso sanitario e per il riscaldamento. 
La Direzione Generale e il Responsabile Sistemi di Gestione nel 2008 hanno analizzato attentamente i 
consumi di gas metano negli ultimi anni per stimare con ragionevole certezza i consumi dell’impianto di 
lavaggio e del bollitore. Dall’analisi svolta è emerso che l’impianto di lavaggio consuma circa 3.000 mc 
all’anno e che il bollitore consuma altri 2.000 mc. 
Se rapportiamo questo consumo (5.000 mc/anno) col consumo annuale del 2008 (120.000 mc) otteniamo 
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una percentuale del 4%; se lo rapportiamo al consumo annuo del 2009 (155.000 mc) la percentuale 
scende al 3%. Tali percentuali non giustificano l’investimento dell’installazione di contatori del gas 
specifici anche perché, per motivi di sicurezza, andrebbero collocati all’esterno creando una complessità 
impiantistica non giustificata. Si è quindi deciso di non procedere. 

 
�  Analizzare la fattibilità tecnica ed economica per l’installazione di pannelli fotovoltaici destinati alla 

produzione di una parte del consumo di energia elettrica. 
Dopo una prima analisi di fattibilità svolta con i consulenti del consorzio Eicon (consorzio di Unindustria 
Bologna per l’acquisto di energia elettrica), nel 2009 l’attività era stata congelata. Il motivo era che nel 
periodo di crisi economica internazionale l’azienda aveva deciso di non effettuare nuovi investimenti. 

All’inizio dell’estate del 2010, supportati dal vento della ripresa, è stato firmato il contratto per la 
realizzazione di un impianto fotovoltaico sul tetto dell’immobile principale. 
Si tratta di un investimento del valore di quasi 600 mila euro che porterà all’installazione di 675 pannelli 
fotovoltaici per una superficie di 1.110 mq con una potenza installata di 159 kWp. L’energia elettrica 
producibile annua sarà di circa 188.000 kWh, la riduzione delle emissioni di CO2 sarà di 109 ton/anno, 
quella di emissioni di NOX sarà di 98 kg/anno e la riduzione dei consumi di combustibile fossile sarà di 
17 TEP/anno. 
L’impianto è stato realizzato alla fine del 2010 e quindi per il momento non ci è possibile rendicontare; 
lo faremo nella prossima edizione. 

 

6.3 Collaboratori 

�  Consolidare il sistema di valutazione delle prestazioni e del potenziale introdotto in azienda nel 2007. 
Tale sistema ha lo scopo di uniformare i criteri valutativi dei responsabili, legare l’andamento 
retributivo alle prestazioni erogate (meritocrazia), evidenziare il potenziale delle persone e impostare le 
azioni conseguenti (formazione, affiancamento, ecc.) affinché il potenziale possa trasformarsi in 
prestazione. 
L’applicazione del sistema di valutazione delle prestazioni e del potenziale è stato utilizzato con risultati 
positivi alla fine del 2008, del 2009 e del 2010. Affinché lo strumento si adatti sempre meglio alle 
esigenze aziendali, la Responsabile Risorse Umane in collaborazione con i responsabili aziendali 
personalizzerà lo strumento adattandolo alle differenze esistenti fra le diverse posizioni professionali. 

 
�  Effettuare Indagini di Clima annuali allo scopo di capire come si “vive” in Varvel e quali sono gli 

ambiti di miglioramento percepiti e suggeriti dai collaboratori alla direzione. 
A febbraio 2009 la Responsabile Risorse Umane, in collaborazione con gli stessi consulenti che ci hanno 
aiutato ad implementare il sistema di valutazione delle prestazioni e del potenziale, ha preparato il 
Questionario Indagine di Clima e aveva stabilito le modalità di somministrazione dello stesso a tutto il 
personale. Purtroppo, a causa dalla crisi economica internazionale, il periodo previsto per l’indagine ha 
coinciso con l’inizio del ricorso alla cassa integrazione guadagni ordinaria. Si è quindi ritenuto 
opportuno sospendere l’indagine in attesa dell’inversione della congiuntura. 
La somministrazione del questionario è stata effettuata a Giugno 2011. In autunno verranno comunicati i 
risultati a tutti i dipendenti. 

 
�  Introdurre un sistema di retribuzione variabile per legare una parte della retribuzione al 

raggiungimento di obiettivi aziendali definiti e concordati. 
Lo studio del sistema è iniziato nel secondo semestre del 2008 in collaborazione con gli stessi consulenti 
che ci hanno aiutato ad implementare il sistema di valutazione delle prestazioni e del potenziale. Nel 
2009 è stato congelato per l’impossibilità di distribuire parte dell’utile aziendale in quanto la congiuntura 
economica non ha portato ad una chiusura positiva dell’esercizio. 
L’andamento positivo che ha avuto il 2010 ci consente di guardare al futuro con ottimismo e di 
riprendere il lavoro nei primi mesi del 2012. 
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